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I mutamenti âvvenuti; nella Francia 
se lasciano ancora-degl'insoddisfatti^ 
tra leiìlè di coloro ch0 più; 0 meno 
apertamente aspiravano ad una trasfor-, 
mazipne radicale, non hanno d'altra 
parte ottenuto lo scippo di contentare 
tutti i desìderii più modesti; che anzi; 
una classe di iiomiDÌ politici r̂imase 
sconcertata dalle condiscendenze dèi-! 
Mmpero ^giudicate , dà taluno troppo 
generose-ed intempestive^ sopratutto 
per quanto riguarda l'ammissione nella 
cosa pubblica di cerd nomi che figii^ 
rarono in pSséktò fra i più acerrimi; 
ieniici dèlie istilùzibni imWiali. Esistei 
insomma in Francia iin partito dal cui 
seno.lraspir.ano. di quando in quando 
certi lanienii, dei quali> j^gn può essei:e, 
equivoco. il significato., . ; 

A questo proposito è degno di nòta 
un articolo comparso leste nella France 
speciosamente intitolato: ies revenants^ 
e riportalo consensi di adesione anche! 
in altri giornali'fhihcésil-^ 

Dopo aver dichiarato di accogliere 
il MihSlro del 2 gennaioÌ#ie la mì-
ahore combmaziooe governativa die sii 
pos,s|^,4f iderare peĝ êomp.iere. e Ĝo­

dronare la .̂iĵ oJMzìop, Ba îfi9a,mizm^^ 
dal; Messaggio deiryiugliol869.;,dopo 
aver detto che il programma degli ììò-r 
mini componenti; quel Ministero è pure 
il suo nei punti essenziali, la î mnce 
soggiunge; •'•-•**tì«iv.-' ;-̂ ^ •^••.•' 

«'Ma né''la^stima'/ch'e''professiamo. 
perPi'nsìenie'dèi'membri del gabinetto;' 
ne la smipatia e i legami persotìali che 
ci uniscono a qualcuno di èssî  nèla 
conformità generale dei loro principii 
pol,iti,ci,(;olle nQstre.idee potrebberpac-, 
ciecarci|ì9A.imporci ŝilenzio suH'errpre 
fondamentale per cui statino falsando. 
lai situazione. 
> «'Questo erxore è di aver perduto 

di vista ctie la prima' necessità della 
loro missione era di romperla'cbn ogni 
specie di. passato} per̂  sgomberare: il 
caminìnO déiràVvenìre da tulle le trà-̂  
dizioni che avevano fatto il 1QI;O tèmpo. 
':!'^;^1 divenire l'emblema di u^ 
^'Cin^ipen^insperato fra, i 'pardUper, 
sì luiigq: tèmpo; divisi, V avveniitìentó 
dei nuovi mìiiìstrì al potere imponeva 
loro certamente l'obbligo di accogliere 
tutti quelli che venivano per la prima 
volta' ,0^divenivano'a stender loro la 
mano; Ma imponeva loro del pàri^il 
dSfSrèdr^vitare lutto cìî  cH^pdtessi? 
risvegliare delle suscettibilitav e stabi­
lire delle distipzioni. Nei compiménto 
di'ques,to, duplice iinpeguo,,j|nuo.yi mi-?, 
nistrici permetteranno di dir loro che; 
si son troppo attenuti alla prima parte 
sepza tener calcolo sufficiente della se-
cotìda. ^ ' 

• • i 

<i Noi siamo persuasissimi che, nella 
premura ?olla quale i ministri festeg--
giarono il ritorno alla vita pubblica di 
alcune notabilità deirantico regime par­
lamentare, la deferenza personale vi 
ebbe la sua parte ben più che il cal­

colò politico. Ma ciò ,npn̂  toglie che 
qpellà premura assùmesse nelle 
nifestàzioni ^aspetto di una preferenza, 
che, dopo essere stata uno sbagliò, può 
facilmente diventare un pericolo. , 4, 
^ ìNon avrebbe prodotto sorpresa ne 
ombra alcuna il vedere nomini come, 
Odilltifl- ' Barrot % Gtiì2oe-salbtàti b̂l̂  
rispetto al quale hanno dlHtto per la' 

ggejle di cui un ministero forte dirige 
riavorì nel senso largo della frase; 
ma per riuscire a qiiostò bisogna'già 

loro età, e trattati" colla cóhsiderÉffie 
- . ^ I 

ASILI RU^LI PER V INFANZIA, 

/^ 

' '[• 

dovuta alla loro rinomaiiza. Ma non si 
• • • • • , • '•• ; . - • ' • t « ^ ? . - ' • . ' • . 

e .potuto esimersi da legittima naera-
viilia vedendoli fatti arbitri ,deile più̂  
iiìiportanti riforme, e chiàrtìalv come 
consiglieri: inlìmi del;nuovo governo.,»; 
-x Osservato che lo spirito di concilia-' 
alone non doveva riuscire a detrimento 
degli uomini che rappresentano le, ìd^e 
delia nuova generazione, e,ai quali bi­
sognava, secondo il' espresso desiderio; 
del paese, aprire la carriera, la Frante 
c p ^ t ì n i ^ ; , ; . . ; ••• . , - • • • • • \ : ' : - \ . . . • . ! 

1 Ad uno spettacolo tanto divers|),d^, 
quellov.̂ he la Francia sì attendeva, èl 
mai possibile clie Ognuno non si facciâ  
mvolontàriamente !a domanda, se assi-i 
stiamo ad una rivoluzione ò ad una ri-

~ 'L - ' 

storazione? ». . - . : 
l\ Fatta brevemente la: storia del cpn-
tegiiD.séî baió per venti anni dagli uo­
mini che ora si vaìino nammettendój 

I ' \ T' ' ~ r J 

e che la Frante aarcastìcam'éntò 'chià-̂  
ma \ Gli spirili, quel giornale termiìià 
c o s i : _^ ,;., _ ^ j ^ ^ ^ , 
" aCo}la politica del 18*10, t;òl. suffragio 
universale da regolare, 'colla questione 
sociale da risolvere, con tutlè-ie libertà 
da consolidare senza spingere la Francia' 
nelle avventure, ci vogliono ben altri 
piloti che non sieno quelli che: nel 1848 
non 'hanno nemmeno saputo salvare là 
monarchia dél̂ suffragio ristretto e* del 
ghisto meizó. •: 

« Sé ir ministèro vuol smettere di 
navigare quasi ^all'azzardo coinè fa,da 
due mesi, cèssi di reclutare il suo equi-
paggio tra .0/1 spintu » 

Insomuìa ò- una nianoVra prleanista 
che h France mostra d-ihlravvedere.. 

' • • . U ' ^ : . : [ ^ ^ r i ^ ^ 4 i _ ^ i i ^ j ^ ^ ^ = ^ ^ - • I 
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NOŜ L̂ EA CORHISPONBSINZA 

Firenze^ i marzo. 
•€ 
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Quel che vi scrissi iéi- l'altro sulla 
decomposizione dèi partiti dellâ  Xa-
mera viene oggi commentala î ^̂ ^ 

, ali Ojpimone,,,iChe spera una; 
Maggioranza p î minisiero solo. in.̂ set 
guito air esame dei .provvedimenti le-
' gislatiyi ;Che costituiranno, il program­
ma di òuest'uitimo e che dovranno es-
sere presentali-, indipendentemente dai 
partiti pairlamentari. A questo propo-ì 
sito rhGà;zzeUa 4'Italia accusa l'or-
gano ministeriale d'aver detta una 
bestemmia costituzionale Sostenendo che 
spetta al ministèro dirigere i lavóri 
^elfej^amera. %]^ aver più facil­
mente ragione la Gazzetta interpreta 
la frase nel sensp stilettò di dirìgere 
le discussioni, ossia far Tufficio del 
presidènte. È un fatjo che le. sole Ca­
mere che fanno lavoro efficace sono 

poter contare su quella maggioranza 
jjie V Opinione aspetta, di veder costi-̂  
Tuita^dopo lo .s tu i o dei provvedimenti 
che saranno ^ propostf alla Camera. 
Questa è ;)a obbiezione che/Ia G f e 
ietta pòlèa fareall'-O^n/ohe; in liiÒ̂ O: 
di diffóndersi ini teorie costituzionali 
tròppo elementari per poteir essere 
disiiusse.̂ ^ - Ĵ , 

^ - ' _ , I L 

' La Gazzetta rimprpvera inoltre al 
Ministero T importanza ch'esso Sà'alla 
(Itiestibne finanziària per salvarsMplia 
minaccia del fallinaento. Ma se voglia*: 
mb èsser giusti, non dobbiamo dìmen-
licare che quMaJu l'arma del mini­
stro, Digny per lar passare i progetti 
di- nuove io^poste, il macinato e la 
-regia; e se /ils^éccàriìsmo, còme dice' 
la 6'azieimyètun'po'logoro è appuntò 
perchè tu tròppo inesso in giuoco dal 
'precedente ministero. "Certo è che an­
che.,senza; il. fallimento'V è una conr 
dizione finanziaria assai pericolósa, ed 
è quella di un disavanzo divehaio cu-
staule, è irremediajfuffl'bastaii met-
tere in evidenza questo malanno per 
persuadere- ,ehiccbiel|ia della-necesiit^ 
g]^ grandi; eporiomtó' ;L' importante; ̂ ) 
che qiieste si. facciano; reali; e non fit­
tizie; chenon si.toiga.dalbilanciodello| 
Stato per gravare d'altrettanlo su quellî  
delle ptoìncie e dei 'Comuni ; che si 
aboliscano spese, non semplicemente si' 
traslochino.' Di ciò non possiamo an-; 
Cora far giudizio, ĝĝ n sapendo quali 
sieno le riforme. amministrative .,su,.cui 
dovrà basarsi uno stàbile^assetto delle' 
nostre finanze. Fino a che queste si 
conoscano è prudente riservare ogni; 
giudizio suir appoggiò da darsi 0; dâ  
negarsì^il mipistero,; : 

Non SO quanto siavi di vero nella 
iiòtiziàdatà dalla iVft̂ ione che il niì-

• • ^ j ' i i i ^ I • 

nistero voglia fare 4ÌM̂  conversione dei 
beni delle parrocchie. Le, mie informa-
zipni porterebbero Jpece.,ch.e.,il mini­
stro delle finanze/ non. peiisa per ora 
Che a studiare la qiiéstiòne.' Quando 
però la cosa fosse in massima adottata 
npn si potrebbe dìreV còlla iVaztone, 
che una tal^ cqnYersiqnó sarà inutile 

•ed odiosa, perchè non darà vantaggio 
i airerario e colpirà là parte più rispèt-
ìtabiìe e influente' del clèro. ' In Francia 
: la conversione fu fatta, ê  nji^pjL:^!^-
|Sip3a, e,noQ menomò pei: ntfe^agia;^ 
Uezza, de| parrochi,, pè; ij. Ipro, rispetto 
iàl govèrno; anzìio'̂ fccrebbe, rendendo 
il clero solidale delie sorti^del credito 
nazionale. •••'-•:• ^ 

Il comitato dell'associazione nazio-r 
naie degli asili rurali in Italia ha in­
dirizzato ài cttnitati filiali la seguente 
ciréolare, cb?fSScÒnìandasl fe al­
l'attenzione de' lettóri per i riTOi anto-
revoli dà cui è firmata.• 

La, grande causa dell' educasione 
prtpittwa del popolo, quantun­
que ditardàeffieàciàfjMM sola 
la spéràmà di forte rWénzione, 

Ai,Gomitati .JJiali, 
Siamo lieti di potervi innunziare òhe 

nuove forze morali od eobnomìotió per 
dare compimento alla nostra impresa ci 
vennero offerte dalla sapiente amorevo­
lezza del ministero della.pubblica.ìàtru-
zione, e che per renderle profìcue i noi 
la poniAmo nelle vostre mani. Per tal 

in itì02zoa!^ppricoU delle vie„.e,,alla pes-
sÌD3a scuoia dei più adulti compagni ; i 
gonitorT;^per accudire al, loro meatiere, 
lasojiarìi abbandonati pei campi, snlle 
spiagge ai mali esempi deiroBÌo e dal-
1*accattonaggio; in guisa olie. i loro ver­
gini cuori sono abbrutiti;e coì̂ rotti per 
tempo da prave abitudini,» .-̂  ;.y.s 

Non v'è provincia che non eia trava­
gliata dai medesimi mali, i quali hanno 
radice nqirignaTÌa e neirignoranza pub • 
blica. Moltp centinaia di lettere d'ogni 
provincia d'Italia, sia, di prefetti; sia 
comitati filiali, oha sono nel nostro.ar­
chivio, fanno toccar opnimano questa 
piaga sahguinente: e se : questi doen-
menti np'n bastassero, lO: risposto, dì una 
gran parte del comuni d'Italia richiesti da 
noi (Ij dello stato materiale, morale ed 
inteliettaaló delle scuole inferiori rurali 
provano che non ostante U; sole^zia'in-

' V •'. . • A- . ' [Stancabile del ministero, sotio per la 
modo, merco vostra, Bi rafforzerà mira- , • ' • °\*'* P"^" f*'̂  *̂ 
V:i_:èFM'i „. . .-„. j-ii-t:.„:._.;-_!- i.. maggior parte scuole di,nome ma non. di bilmea^e^à potenza deir associazione che 
ci potrebbe essere insidiata, ma .non tolta 
poichèi'rÌDosa sulla stima o.BuìPifetto 
della nazione e ti di ^ael ministero òhe: 
ne veglia e .studia il progresso morale e 
iateUetluaìè. Prefetti., deputazioni pro-
vineiali e sindaci lestimoniarono spesso 
;i fatti ohe dial jao,8trp presidente vi fu­
rono ttotìfìcati nel suo messaggio, e che 
avevano riscontro n,ei documenti conser-
vati nel nostro archivio. Queste autorità 
attestarono'eziandio che il ^nostro desi­
derio di.recare l'asilSSaola dove non.; 
fossero scuòle, 0. tali da doversi rinno-; 
'varcj èra non solò opportuno; ma neces-.: 
sàrio' e desiderato. Ê  lo provavano ,^^ 
IcriVe'ndo lo stato miserando in ctii'era 
Vinfanzia, l'istruzione e la moraliU pii-i 

r . . l ' I ' 1 - r fc - • 1 
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cane senza 
Ì3ìi(nicìpì da me con, ogni 

} î i'Adoota delle, smentite ' dell'Opùiione^^ 
;iè vero che una riunione di deputati ha 
avuto''luogo per'invltòdèlministroSella 
allo scopo di discùtere sui provvedi-,; 
mèntifinanziarì; fu però una 
poco numerpsa e dì amici ìntimi anzi­
ché un vero convegno del partito mi-
'nistenale, , P 

Il sotto "prefetto di Sora ci scriveva:'; 
"* In:: questo circondario, uno dei pìii belli! 
e^riocliì^'dltéri'a a i l l f e 40 co-̂  
inuni di 150 mila abiiaiiti, non trovi, un* 
• r . , , . . . , , ^ • , ' . l ' i ' ' - ' • •-•"•• • • : ^- . : i . • r " ' • : 

asilo né' rìiralè nò paesano.;̂ IlfànbiuU<oÌ 
"sì aggiràlt-e abbrutisce per l'è stràde.scoh-
..M, ^ ^ ^ é . , - . • •- -y^c^r^-- >i-: • f i ­
damente lacero e nudo 0 
padrone , ' ' a ' i 
^Qssa incalzati a nettarsi di.;,tanto vitu-, 
porlo, promettono; :^romettpno, é nel fare 
non è n'ùllaJ», E quello di Paola: <Ghi 
può non ' lariàentare^ éiie nei 30 oomuni 
del circondario dal 1862 arÌ8d9 inolu-
àivamentè non siasi SpeSo in tutto per 
instruziohe; ptiblica che 120 mila lire , 
oìoà a dire la inedia pél? ciascun anno 
di lire 348Ò in òtto anni, ossia in'meiìia 
di lire 435 ali* anno ? Chi non desidera 
òhe la';c8Ìrìtà publica, la quale à cbstreltii:! 
di àlipieiitarÓ tanti pòveri'bambini" girò-
vaganti per le viej seminudi, scarni, ma-
laticCI, possa esercitare una pm benefloa 
Iniitìenzà dì qùell|,di sfamarli soltanto, 
oblriniiìi^e tutte le sue forze per dar lòr^ 
vestimenta, salute, èil.ùòàzioiie oiyiiei e 
religioea? — Chi.'noniî ir̂ racoapriocia nel-
l?aiìì)ràid^i '̂ÌBhe laiWv^Wià pag«: .^,tó^ 
ì i r t ' ^ 1 miinteiiimentò di; 973' proiètti 
Sparsi in tulio,il.circondano, e che sola 
: P ^ à abbia 29^ di:̂ u^̂ ^̂ ^ . ; 

Ma .se"le Provincie m̂^ sono in 
ijfuesta condizione, che cìàscnno lamenta 

( . ••i%i!'' 

non meno dobbiamo vergognare per quelle 
nel bel mezzo d'Italie. Uà benamerito 
cittadino delegato scolastico nel manda? 
mento di Nervi, il sig. Gampostano, cai. 
deggiando la nostra associazione palesava 
ai suoi concittadini che «nel suo/paese^ 
come in gran parte della Liguria, sì ve-, 

- , ' 1 1 . 1, 

dono torme di bambini d'ambo i sessi 

fatto; manca in moltissime la parte maf^ 
riale.e .la morale e là iutellettuafe, per k̂  
condizione miserabilissima degli inseenan-
ti, troppo spesso vi è -desiderata, come la 
frequenza,in, tutto. «Mancano , scriveva 
un prefetto, in moUescuoleì banchi e 
7V?C^®f^*^?i^4erra fra luridi cenci.i 
fanciulli còlì*'aspetto di ohigulbiace una 
pena, non dì chi riceve 11 pària .vivifica-
t o r^y ì^ l ^ s t rna^^^ ;^^ . ^ ""' ' '^"' 

La nPàtra fedrletf'avvenire dèil^J?-
socìazione, i mezzi pràtici da noi -adò* 

• |*e)^8ti'pi^ riuscire nel nostro scopo,, la 
riverènza non cieca alla legge, auaudo 

^poteva rendersi più larga a più gìnsta 
"^iiirR%blamènto,,e la yoco'di du^ 
ìiÒttì di bambini che non ^han&o. un ,ri-
pòvéro caritativo nò una scuola .0% 
li.ratfolga'amoralità ed^iteuzione.per"-
sbaaeroyil ministero di aiutarci in questa 

•jaQodéstà ed efficace opera ch,e ci siamo 
.propósti educando IMnf̂ nzià'̂ t̂ejie molti-
tudini campàgbuolé, e diede facoltà a poi 

;(2) <U;:sfondare ; asilli^lti^^^ dove 
comuni inferiori al 500 abitanti' e,tìpye.̂  
per difetif^||éndite deiloomuni vifòs-' 
:8ero;bwgate^ sìa qualunque^ii^i numero 
della popolazione, che ne avessero di-

i ò t t o . ^ . , . ; ' ; . . • . • : , " : ; , . • ; • ; . • ; " • - . • . ; . ; 

Pòssiàccò dùnquefondare i nostri asili-
scuòla a migliaia a* sgravio totale ò {par­
ziale degli obblighi dei comuni secondo 
era p t̂-messo dairarticolo H del Rego; 
;larnento;,•il quale oggi pi viene confer­
mato è reisopòssibile^Ud'stó^ 
fetti ji'aÙ'iCutoriti e dal sa 
Quan'dÒ fii discussa la?,nostra patiziono 
aVpenato 'per un .sussidio morale e.d,er 
c'onomicoproimettèva oqu altra ministe­
riale (3) di aiutare gli aaili che si à s -
•sero'-apèrii,'ò di mettere' n^l'̂ liilanÒìo 

una;;soitìffiÈi^^che'aoyes3e:serVii9^S68to 
scopò.'; \ _'-,:'" •'' •-'!',' 
• Con ;i|uèstà larga e ' sa|iierit? cbnoes-
sìóne la nostra sóòiétàMtk'in un iiubvp 
periodo'di^pròpsao, e d i l i t à V arme, 
di-mahò'ài pochi nòstri avversari. '̂,'che 
te^yàvano nell*asilo.sct®]Kn Î MO^O da 
combattere. Ad ottenere questo fine vi 
mandiamo una nota di (jnei eomuni che 
possono essere soccorsi dall'amorósa ed 

L . l i " ii ' 1 ' • 

Indefessa opera vostra. Potrete, autÒriz-
' ' ' ' ~ I I ^ 

zati da noi, con la franchigia postsle di' 

(1) Circolare 26 marzo 1868. -''''-'' 
(3) Ministeriale 14 dicem&>*e 1869 — 

35901-11498. ' : ' • ' . 
(3) MmisHriale 24 agasio 1867 '^ 

25,182-738b. ^ 
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cui godiamo, r i ch iede rc i Smdacl'-òhè aiu- Ì 
tino per quanto possono i ; nostri diSBÌ-. 
devi, che tornano ia tanto benefìcio degli 
amministrati, e avencfl èotto gli òcchi i 
oomuni citati per nome òhe otténiìerò 
un sussidio, non potranno ragionevol­
mente ricusarci Topera loro. 

Soccorsi, protetti e amati dal, popolo 
e dal govei^Qo ì sindaci potranno eaor-
oitsre un'azione beneflOa àuUe , genètà-
zìonì creadenti. Dtìve sòì'geranno i nostri 
asili-scuola ivi è speràbile che le fòrze 
viv6 del bene saranno suscitate e rese 

' ' ' . 

feconde, la loro parola Bffottuosa, e so-, 
ler teìSaràintesa da tutti , allargata la po­
tenza delìft stampa ohe ò quanto dire la 
civiltà. ^^ | i , , , ,, :'ì^ià!^!f|PÌÉ^ îf̂ i 
. L a produzione agricola che ci fa t r ibù-

tar i dello straniero per un miliardo an­
drà crescendo per Toperosità intelligente; 

f i i è l e 'oartferi 'Sàranrio^pobolate da una 
, • > i p . ' ' . I . . . . . . 

generazione*"oórrOttà,'nbn per colpa prò­
pria rtì a pèr^difett'ò 'di pubblica educa-
'iilìne. E questo bènelzìo potranno farlo 
•aiutati da'Vól disiribuendo' qiieV tesoro 
itìtellettiialej' da l ^uale 'più We he toglie 
tì^più'SóT^rablrtnda. 

Che possiate diffonderai '̂  VAsllo-sduòla 
- ogni par te d-Italita v ó i ' d o v e t e òggi-

miai'averne la óertèzza, sapendo come i 
tipmitati^fliràiì della nòstra ÀasooiitziÒDe 

i siano pervenuti a-240 e i suoi membri 
lia molto-^pìù^'di' '24dO;'é'non sono nomi 
ìgnotii' tìla amati é stimati, e non méssi 

':sÉ!-mp8tr8i-'dI bene, ma veri "benefattori; 
(«^ve àtì siano prova i 439 Asili sperti 
as'ii^fórrtìazioné; chó da 'èss i si debbono 
prinoipàlmédfé riconoscere. 

'> Noti Vi ifcbiaìno' mòsfiò in niano un 
mezzo sémplicissimo e sicuro ' per | r i u ' 
stìire-in quésta rifot'àja • 'esso serve ad 
avviare e ' rendere feconda V istruzióne 
educativa, ohe si deve , ' come ragion 

'woÌe , ' p r ima lDÒiza rb che perfezionare : 
questa Vìa 'fii'già" segbita, secondo at­
testa Giovanni Ti l loni , da Brunétto t a -
•tinif ohe, nell istruire i^floi'entini non 
•volle renderli perfètti^ ma digrossarìù 
fE noi •vogliamo tener dietro aU'orme 
idel^ gran maèstro di Dante e digrossare 
Itìt niòltitùdìhi agricole, Ó'uesta òpera 

oii'i?Ìcfiiedéva raffinatezzBi d*arté, ma 
semplicità ed efdcacià 'd ' indirizzo ad un 
magistero che aovea formar l u o m o . 
'•'''Cradlémmo d i trovare questa p r l m t ' -
va sbozzatura educativa neWAstlo scuola 

K^i-

dt loiìole mr pésrcinfltòiòHosepamen 
hprmali |(f|ma|l;ebti fambulantlt ma ^nzi 
dai ÈVltrllAsilfeai ptilsòno trarre s% a-
Iftmiì^lKmÓIW^ pratici per le nò?i»ali 
rièhiéste aalli legge;' Vedendo ilgban 
beneficio dell* alunnato nei nostri Asili, 

• • ^ 

spesso ci domandiamo: gè,nei milleoin* 
qu0oento circa A^ih. fra nuovi e vecehi.i 
ci fosse un alunnato in ciascuno, e v i s i 

l'iaclùSn.v-.i' --.-.aiaii-;.; 

imparassero i hòstH mètodi e le ^s^^^^ 
à .cm'quo alunne e a cinque apprendisti, 
non avremmo in poco tempo quindicimila 

' ' f t a 'dWtt r ic i ' ed àlunnl"già beùe avviati 
a; divenir maestri? Non si avrebie tèmpo, 
intanto, che si digrossano le noétre plebi, 
di ordinare meglio e più pen'satamente 
le scuole elementari ohe si volessero con-
servare? Se là Scozia è la più innanzi 
neli ' istruzióne; elementare, non lo "dovè 
al suo insegnameS^ semplicissimo e seni 

, '-.- ,r > -.rn ' f B^n ' ! ' ' '.l'Ut ' ' L' \ 

za presunzione? Senza 'grandi e costose 
riforme ohe hanno bisogno di molto tem4 
pò, e lasciano ancora traicorrere le: geèi 
nerazioni nellMgnpranza, non si ptUrebbè 
iniziar questa? Noi l 'abbiamo tentata, è 
1 fatti Qt assicurano ohe siamo sul vero, 
e ' che di qua bisógna cominciare. , 

Lasciamo rot t imo, ohe ò spesso nemico 
del bene e nou sogniàttìo Jiatrònati ohe 

•tìròvvt'ìdanti "èducilìjìone '''• 'istruzione al 
/^eSIRllpM?. 4?4§8l |?f i ' ' ® Iq,, indirizzino 
peliaupiayvonif^JiQaando^,vediamo ohe 
ii,bwobini, come cani sensa padrone, sono 

"... • • . , , - -. -jMp . . . . 

abbandonati o nessuno 'oipensa^ come 
possiamo sperare dl{ suscitar la carità 
dova Jnon, y^è, e non prevederla prima 
che due [generazioni almeno siano diroz­
zate? Bisogna dunque 

"̂i&féii*^# >nó(ÌMmrìflrte»?a'w« iutière \ 

^ Ci òodàòmmc> Mar pÉ^ìer^ Vìir^Mk-
da noi notati'isiamò per persuadere forse 

gli oggetti Visibili, g^rescere Ip memo-
rìacon la lettura ® g a t a e ripettìt«,fc 
senso !Ji%^u^à|;ohoii^imane provataj4|i 
fornfedàìnoì l^luita essere la piiù s^[. 
soettìva di'esperienza 'e abbondante ̂ di 

Àloutti seguitatori delr Aporti (ono­
randa, memoria) .si tengpnp^streltaiDpnte: 
a quella forma.J|^giaalj,^ a. PMf, no­
stro, salavi alcuni,.;ggphì^mutamenti, é là 
più giudizipBa.e naturale, ma non s'av 
veggono cl%e usandola servilmente, s f̂im-
biano l*uomò con là nuova istituzione 
che fu una conquista della scienza; e 
dimeotìcano le sapienti parole del Pe-

• w 

stolozzi, ove disse : « Sperimentate tutto: 
«oonservale i l buono e secpaa migl|ore 
« siasi maturata: in voi stessi, aggìun-
4 getela con verità e oon amore a quello^ 
< che con verità e oon amore vi fa of-

"*"ferto. » . . . . . , ...., . 
: Si pretese convertire in istituzione 

•italiana quella dei giardini di Froébél , 
facendola credere la sola che , pòte^se^ 
educare ÌMnfanzia. r b r o m o t o r ì di qùà-; 
sti giardini .dìiùentìparono che fòrma-^ 
vano parte di un gransisteniia di adu-i 
cazioné che sterminava coli' univers i t i 

' f i 

delle ragazze, la . qualojdo.veva, dare, le; 
. ,n?Mipà^.m^stre;ai i g iàrd ip i i ^diffìcilis-; 
^M}^ K9^y^r8i il» alt]f,0asap.^p,se.4f?pfl-
aiderino le astruserie metafisiche che si 
yoglionp .nascondprQjfji :^Vfe^Ì^ochi ei 

rd " " "~ 
S'Oi 

sbmìg(lià ^aòilm;ente a ' ^ ^ g f a r d i n o . Ma 
'noi òhe Doù abbiamo direttr ici 'bhe W'\ 

in fdlmaodiizs ia 
'^m^é^^ì 

éL U^ 
W^-'fi^^''.^ 

— * r t ^ W ^M 

getp'di- fréB(ltinìifI|^pttp; ogip^^ortò ' : 
da qualunque ^ p r e ^ s t t ì o ^ & n ^ , i 
:; MILANO, 4,i-tl^èì^nali-della ,oapi-
tale loinbaraa descrivono coi pia vivi 
colori le accoglienze straordinariamente 
simpatiche fatte dai milanesi a S. M. il 
re d'ijtalia Vittorio, Ematìttélp Hi I^^ o-
vazioni air amato so^vranp nel teatro della, 
Scala furono replicate molte volte e 61â  

moi;'0sissime, ""y'\'"^":" ' ' t , j " \ . '';.':''--
'.'• 4i: 

NOTIZIE ESTERE 
'f. 

-- 1 - ' -\- ' 

s ; i 

Assicurasi oiiè U prò 
•VI 

FRANGIA, 3 . 
gettò di legge sui cambi militari venne 
modificato dal consiglio di Statò ^ ^ O V 
reochie delle sue disposizioni e s s e S f i i . 

i XConstituiionnel) 
bf-n">r"l !S»n?,Mn,i 

'''•--^'SI annunzia'un nuovo emendaménto 
mm. N à Ì e n t : S » ' ^ » ^ ò r al prò 

^ ••• h 

•. , tìi-'^-..i U - ' 

"il governo che un'importante rifòi'nia, 
^à^ÌÌ*Ì3ttUzÌoii«Ì«ntài^^^potrebtó1eiÌ^ 
tàSìf ' tóMndP;à\ tódàaÌ^^to rAsilpU 
aoiiòlà, òhe solo può dare Pédiiòaziòóe 
iniziale a tutto, il' nostro popolo' e ren­
dere ^ló'^lclòie* comunali, per materia 

•1"' '^:',!,n5l.-'. 

Stino ad un umile insegUamento, potremo 
trojare di queste ifilosofeaĵ ^^^dijòul̂ ^hàj 
l}isQgnQ.quei..8istem!( ?> E<.se< vi> ò ̂ alcuna 
cosa buona, pratica, o;imitabilejo|iiJm!-i 

/pedirài.ajno^jdiifarne tesorp.L? Ma;.qu_p;': 
;s|pjcìmmieggiare, ioii., Rptp^do ^ ^ ^ 
meglio, § j:icpr^a,^.je^i,di,^Jpdiano^ 

Humoni quallaisimiilat^^ ; ^ • 
' Quem puor arridons praolioao atamlnó aerum . 

Ludibrium luaaaia —, , • . ,. . 

géiiò M^JléÉéé^'kullu ' staibpa. Egli 'dò-
manda yaHolizibne dilla censura preven'-; 
tiva su^lé incisioni, iòiìmagini W giornali 

ì l lustraliiaiMc' !; -i i :; a fldemj 
;i5j!>-̂  Una commissione 4!iniziativa.Jia 
;deoÌ8pidi proporrò al corpo Uegial^liyo 
il rinvio agll̂  uffici del progetto di legge 

' 1 V 

Bigli di prefeUiira. - (idem) 

mra^^iiyìitf^;*Ìi^ntìo^ssifesi«^àu^*ptó.' 
l i^^àr i ' feSl i ra inaazé ' dì l^ólédiì: '̂ iikl 
banda carliàta'dèlia quale pàrirud'gior-: 
nàie dì Parigi inotì fu' segnalata' in ììbun 

Utiogò. i^inmaresciallol^rJin'caccia con: 
SìlVelji nelle montagne di Toledo. 

Nomade oognpòie; 
&nlÌtìlÌlfP^Ìorno,^della nascita j 

Ibjpipiorp; professione ', 
Statò (oelìba, matrimoniale o vedovile); 
Patria (comune, distretto, circolo p 

provincia); 
Passaporto (autorità da cui venne ri<-

Jaaoiato, data^numero e durata).- ,];„ 
-'Ogiffatte dichiarazioni dovranno essere 
prea6ntjate-,iOd.(,inviatef«intro,iJi,suddetto 
termine all'Imperlale e/^Reaìe Legazipne 
dì Firenze ;;tì'-ad" uno;'degli'Imperiali a 
iRaali Gonsolati/a Genova, Livorno, Na-
ppli, ^Pa^,i:nip, .VeuMia,, Mìlaup,; Aupona 
0 3rindisit pressali quali sono ia^ertl ì 
registri dell* anagrafe della popolazione 
dei Sudditi austro - ungarici viventi in 
Italia. ; 

Firenze, 24 febbraio 1^70. 
'•i ' i f I 

/i I I 

! 

I [ 

" I CA 

r/.N.i, 

I \ I 

'd'inBegha'm'e'nto'J)lù' avànzàte , , :d i iCer ta^l^ i i mostro ;iUu8tro. o pompianto, Mat-
"ùì ì l i tà 'a i 'b isogni 'Moral i '^ct intellfettualì ^''eucoi' dirigeva a "vói ^queste'' parole: 
della nazione. Sarebbe un' innovazione, - - . , . - , . , . .i 

•-

j • 

che promosse molte, obbiezioni , appo; 
coloro i 'qual i non videro bene adden t ra 
il^'nostro pensiero, o-.non ricordarono 
oonie le aitile nazioni, che oggi hanno 

''souole'éV compiute, avessero prin.olp^Pj 
"dÉVuniiliasime ; in esso la donna r iprende 
•iii seggio'datole dalla ^^atura.,peP re4|^-i 
«azione dell ' infanzia, phe tutta, , iiìtera 
il" 4,, governata "nelr intelletto e, , pel 
cuore f ivi 'economia di tempo e di da-

)eri 

molti diranno, ardita e radicale e da alp 
{tre ùazionrnon tentata, mentre l,Mnghii-^^ 
terra non ha ohe i l :17 P .̂̂ ,. *^e°to degli 
alùnhi delle sue "scuole pùlìbliche òhe 
siano andati 

. . • - • 
t • I-: ... 

« C o n i a preparazione che ha il compU 
« mento' si nóyé' anni, ^i 'attiene là trai 
:* afórmàzionè dèir 'istruziòiie elementare 
«•'neirAsìioisc'uola, là 'quàléè ad éVidentà 
« u n a delle riforme più utili che si^poS' 

da'il' negli 'asili'; m'a'irbppé eÒsé, 1 - sano • oggi intrpd^rpe., n^lV iptpnzipne, 
dir tutte, furono nuove una voi- « ed è .debito di questa Associazionp 

'" ~* "~ «fare ogni sforzo per promuoverla » essa 

; j . „ VJil.-j.iU-i i- • 

ATTI.UFFICIALI 
I l . I 

; La Gazzetta Ufficiale del 3''taarz0' 
coutiene': 

fe'alinòrite òòstitiiitti il Comizio agrario di 
-dénW^(FéWara).^ ,' '^^^-'^•-^-^ ^ -
' ' •^2:'R. ^deóreio 3 i gennaio^' o'òh cui ' il 
comune dì Peri i ó soppresSoVed aggre-
gato a quello di Calloè Ligure,, rimahendo 

'separate le rispettive rendite patrimopialii 
le passività e le: spese in ora ine. al s e -
oondp alinea dell'articolo ÌZ della legge 
comuDala e provincÌMe, ,̂  , , 

t ^ . ! 

per non 
:tM,é noi diremo 'còl divinò' Mìchelan-' 
giolo: «chi va dietro non va innanzi ;» 
e 'noteremo colle statìanche inglesi che 

ro, sperimento; oontinuo dei migUori_ 
Itodi, e non alcuno privilegiato: [l'e-t 

iiaro 
iQiètodi 
dubàzione ' e T'istruziòne rega /certa, p 

'proficua 'ài nòve anni senza bisogno di 
altre scuole ove pur troppo non possono 

i l ^ rogresso è maggiore in quegli alunni 
òhe sono stati negli aailL r quali DQI-
scono il loro corso due anni, prima degli 

Oltre di che, con Ip prime nozioni d in-
segnamento ordinate per tempo nella 
mente e d a l " educazione coltivate nel-
l a n i m p dei giovani, pi toglierebbe.^qu^ei 
r i torno 'a i r ignoranza òhe diminuisce d^un 

i ' ' f 

dalla famiglia campagnuola, cui serve 
^l'-d'impedimento al lavoro. -Alcuni edu-

oaton che sognano l o t t i m o , dicono : 
iBome p possibile che una maestra possa 
insegnare a tanti bambini, non,,divisa la 
•scuola per maestre, classile sezioni? Se 
CIÒ non può essere, concludo, sono van­
terie ' é- iìiusioni quelle che spaccia l'As-
sòcìazìoìié''li&zióoaie. 

diminui£ 
.1 

aver 

- j I .1 I 

1 -, p. 

.•^ 

£avleggé,crede»(P<?ssibile ed utile un 
insegnante per 70 alunni; ,ma risponde-
^ " U / :', , • ! -i • ' • ^ 1 ' f j • . . • • • • • - • • • - • • • • - • ' • • * - . - , : • . . • 

remo noi che v ' ò un rimedio Semplicis­
simo, e quasi gratuito!,a qbéstp male, 
il'ÌnvÌtp/óhe"i\oX; facciamo ;alle [giovani 
povere dì t u o n a famiglia, perchò entrino 
a j a r r a l u p n a t o . n e i nostri Asili, fornisce 
già à"quéste,scuòle direttrici pratiche ed ' 
istruite ; , e i r a i bambini ivi venuti a 
puerizia ,sorgonp de^h.apprendisht Q, 
p o m e j r c h i a m a n o gli inglesi, puptl-tea-
0 W 5 , che,'laÌoÌati,_»egìi /Asili-scuola a 
perfezionarsi con un piccolo premio, ren­
dono bénefioii inestimabili al progresso 
deir istruzione delle masse e degli in­
segnant i : por tal' modo si rende agévole 
0 si assicura la divisione ,'àlVlnsegna-
m e u t o q n ' o l à s e i e d in seiioni, >e^^si^''ào-
cresce durevolmente nelle iàrriifflìe'.'là' 

forma determinataj ma venirle soltanto 
dai metodi sempre mutevoli, come voleva 
Ciivier,. rizzano su bandiera con un nome 
ed un sistema, e questo tengono come 
infallibile, e domandano a npi qua l forr 
ma sia. la nostra delle tante date finora 
a questa istituzione; ma epsi non s a o -
córgònò che, volendo una 'forma deter-
minata, condannano a lnmmobihtà l u m a -

- ' J ' H 

''u'i'.i iisfcau ' i-^'i 
no progresso. 

1 nostri Asili, allungando l ' e t à de lnn -
segnamento fino ai nove anni, resero pos-
Sibilo reducazione delf animo e assiou-

ci sono innanzi: e noi le facciamo no» 
stre , persuasi che soltanto per tal modo 
metterà radice r i é t rùz ione Plementare, 
che finóra rimane r i t ta , per fòrza del 
'piroprìo pèso.'-'̂ ^"^^^ • ' ' --̂  •̂-•••'-'-̂  ^.a.uw 

jjir^HfeO jam'validìa radicìbns haoreas,- - ' -• 

.ÌPatevi dunque animo, a'^segùippi P in« 
nalzìamo sulla comune ijàndiera il mt^^tp.l)^ 
mille vòlte ripetuto dal Balbo, ma non 

- .CoM Tirérià^ ^Mè^mì^Wm^^ 
Marchese ^Qindlpappbnù-'^ ' -'^ 

v:iBarone rBett^omààmp \im^^m.\^: 
,ir,(^<m^,' Ugolino felici <Ì?ftffrì5H*(?éJ«i;i i'̂  
j^l^7lh;l0Ìffh^G^Ìilal&,ji] U^\. !.;:U;ii| 
^,^J^av. feiaivio, GiffJii^Bm^Xm9^' '>•:•• mi 

3. R. decreto 13 febbraio, a tenore del 
quale gli uomìai provenienti dalle, due 
&V6 m nati 'Mmii 0 i^'im, am-
mossi neUarma dei Carabinieri Reali , e 

li individui' òhe'Wi sono arruolati 'o che 
M arriiolèra'tìiiò h é i r à t ó a stèssa per Òonto 
di ' ìdette duo leve', óontrarrànhó còme 
quelli ideile c!a8si:;dal 1S3S a quella' del 
1846,; là ferma di anni 8; dì ordinanza^ 
npila. quale, yerrà cpmputatpi ih-.témpo.da 
trascorrere come allievi Gapabinieri,: de-, 
porrendo tale ferma dal giorno deir as*, 
sento. 

TTTwxrrjrrr. 
:-:;̂ ::.Nptizi]S.itAm^NS,,,:,.,,:. 

- ' . 1 _ _ 

1 
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di c a n t a t e s i vollero fare preparazione, 
alle scuole comunali, ai sei anni e mezzo 
doveva-;il fanciullo uscirne .tanto innanzi 
nell 'lstruzipnp da poter almeno far senza 
dèlia prima elementare. Onde spesso l 'a-; 
baso della memoria sùH'ìntejligenza, e-
••-v-v ••, .•.••^:-pmm^m^-' :--,• •••(.-..-• .^.: - ''•ÌHJ 
quei danai chg udiaip^o da ogni parte ri-, 
pe te re ; il che non avviene nei nostri, 
ove niei primi tre anni sì possono snori-
mentare le QiscipUqe più sane od edu-
cativo, e n e i l r e appo i .metodi p i u p r a - , 

l mseornam' 

F I R E N Z E , 4 . / - ^ ,Staddo alle preyi-
siobi emesse da vane parti, il ministero, 
dèyÌ)SÌtOT^y ealVbàncb ' ÌiaiÌF^^amerk^ 
dèi depu t i t i nella 'seduta di lùned) pi^oi-
siniòila' serie dei progètti 'di legge da, 

1.11 • ' .> 

r; 
lui preparati, ^ 
. ;Ii^on. Sèlla dìohiarèrelibè inoltre che: 

egli è pronto a ' fare la sua esposizione^ 
finanziaria, e che. si rimette ;aUa caìnòra 
per fissarne il giorno; che^pQtrfìb^p_,es:j 
sere quello di mercoledì o di g^oyedl. ^ 
-~>'Là sèdìjia di martedì, sarebbe consa-
orata all 'elezione del presidente,(/tóiie) 
' 'TÙRÌNO, 3. -- hkOàzs.dèlPàpòlo 
di, Torino annunzia che il r è , iii occa­
sione delle passate feste; ha fatto bistri.-' 
buire lire 2000 al ricovero di mendicità;, 
il500 agli artigianeUi; IDOO al Cotlolengo, 

GENOVA,,3. -r^.L'ìnoendio.di pia îza 

coli direttivi per le bonìfiche, ji^tituiu 
tìi^dyretu/2^;^iii& ^1867: ,J;:if"!' .̂  • 
••^ll'servizió'-teónio'o'delle bonMche'sari 
assunto^djigii^^fM g;pvPX«aU.vi, doL^ 
civile delle rispettive provìncie.^, , /.^ . 

pwte ammirilatratìva^verrà assunta 
dalla rispettiva prefettura. 

' 5. Beorcto mìnìstQnale del 17 febbraio, 

: sulla pèaoa. . ' 
! ^6.*'DePrètb delMìnistrodei layon pub-
;bliòi dèi io feljbraiòyòóntìiò s^Bilito' 
ud^aervìzio regolare di statistica strfkdalè.̂  

rrrr , i ! , , . . ." ! . iM' , . ' I AVVISO • , 
• . . ' ^ ' • • • • , : '• i-!<Ar.:>^.^rJ^ !'> • > • ' : ; , * ì ì ' ^ ^ ^ ' , ' ; 

"Dovendo compiersi a tenore delle vi-
genti leggi la' statistica della monarchia 

CRONACA CITTADINA 

CONSlfillO lOSUSp " 
• -''[ '-U'' '- •• b l ^ P À D O V A . - ' • • ' • ! ' • ' • • ! " " 

Sessione straordinaria. 
Seduta'del ^ marxo^: 

''^''Prèfii-ienza AndPciK oomm. M e u e -

iL^a seduta ò aperta àUb ó r e ' 8 ' p o m . : 
t^l'^ono preèebti in. 32 oonsiglìerÌ,;;i>l 1 
ùlsGìus^if ioa^nola loroiàssenzariioonsi-
glìeri ; Qjiiiiprinl contp Xuigi ^ 
conte Giovanni. . , .:., Ì Ì Ì^h^ 

;ini'n-^Ki?; •j!Èi|9^Settp|-fl.4.; i^ •-., .••.; ; 
ILConsiglio p r e n d e a t t o delle due ,se-

guenti deliberazioni prese d urgenza dalla 
Giun|ta„ Municipale : . 
' ' a ) ' S t o r n o di fondi dall 'una all'altra oa-
tègoria' del bilancio 1669, p e r "pagare la 
pigione dello stabile, ohe serve alla Paaà 

'dMndustria.- l •-> V ^ ' ^ . - ' K V ; fj\ LIĴ  ': 
• b) Procura àl^ Sindaca» di ricevere dal 
aignor Zironda Angelo l'aff'ranoazionei del 
sapiMlPiî î Mh!l'^4WM PFPjvpniente 
dall 'eredità deLfu ,Pie t ro Scaictìrle.. :/• 

coverò, progetto di Statuto per la Casa 
d ' Industr ia e deposito di mendicità. 

Il oouB. Friesenn riteaendo necessario 
nuòvi' àtudì prima di aisòutere e votare 

-1- 3 I ^ ' I V "i f J ' '" ' '' •̂  

i* progètti'dì riforma; dèlia''Giisà di Èì-
coVero;iéì d'̂ Itìdu'stria; e- dèli* istituzione 
del deposito.dii^mendìcità, presenta ìlse-^ 
guentp; ordine deVgiprno: ; ii - : ., ^̂  

<c Piaccia aV Consiglio di rin^pt.̂ r̂e 1 
P-rRg^Mlr^V'̂ '̂ t̂ ^o dii.Gaap di.Riopvero 
e,!^:.|pdnstr^^ e^d^l^4egg|i^, J i j i e n d i . 

ricàta del riordinamento delle opere pie 
del Comune, i^itenuta la facoltà nei mem-
b^i del''Consiglio Comunale ipi presen­
tare àìlà^ stessa i; ̂ roprl'emeiidampnti.' yi 
• Egli ajìp^oggia '̂con ^validi molivi'ijué"' 
st'ordine del giorno, attenendosi fra gli 
altri a ciò, ohe esiste una oommisaione,! 
elptta ,clf 1 Consiglio :i per. H.Tìordinamento 

^ U p operp,,pip, &;phe,inQft ;pps8^.J^fagr. 
gir^, all'esâ ĉ ĵfidA questa gU„Isftpti. ài, 

nei 
1/1 V 

Ricoverò 
•;ir,i'àni ' i l , •• .. . . . ^ , . . , . - ( , 1 , , , - . •• -.' ,-^ • • • • - • • i , 

che non susaiste.da se,medesimo, m^ ohe 
,él^òoltó^a^^d ' i f t^ ' is tànSK^Chi^^ ^er 
: questi mPtivx egli ritiene^ necessari nuovi 
jtìtùdi'per il Rfoovero'é l'Industria, mag-
Igiormeptè nò'ivede necessarì'per il de-' 
Ipesitoidì mendìpitài che à:;«n istìtutoi 
quaiiiimpvo ittiltalia.ii •;.; J ; ; ; ! . ' P ^ 

jipcluaoi' npÌ;;oi;^Ì9e d^I,.giPi^P MmMi 
;( l̂|9,.la,'Cp.njmÌBpionp,,debba .preaentareil^ 

<;h I nH > 

tici'e'sicuri per l'insegnamento;'ai può 
render destro e gagliardo con la gi|.^-^ ^ìnelU tuttoché estinto non ha apoora 
etica i l corpo, allietare l'animo e edu- ntolto ogni Èllarme, e ieri un certo nu" 

moralità è l'istruzione. Kob v'ò bisogno | cario col canto, svolgere l'intuizione eoa ' mero di poppieri cpnliauaya a vigilare 

austro-%Wgarìca,-la liegazionè di S. M, 
Imp; • è ̂  Reale Apostolica - presso la Reai : 
Corte d'.Italia previene tutti ì' sudditi' 
austf0 f:JaBgaricif ,i jqwalt al Sl dicembre 
.prosw.flOpuP?|g|tiO;at.àyano.dimoranti5o!-dlÌ 
passaggio nel.Régno d';l.tàUa,dpll'QilbUi-
'gp che loro ipooml^e.di/or,pii:p,,?W'IvR-. 
Legazione ' 0, agli .uffici consolari II., ì^^.,; 

J l ^ e •avi^jsp,a6;i^aioa?iaai: p i apprepo^, 
specifioatéV BÌ riguardo addossi che ri-
guardo^ a- tutte *lé persone oobponentì le ' a raccomandare alla Cppimissione la soi-
loro famiglie.̂  ' .̂jC '/'flecitudjpe nei lavoro. 

Tali iadìpazionì sono: .^' Il cons. ilfaiwifa accede al deaiderip 
Luogo dell'attuale domicilio; deU'onor.Morpurgo, e presenta al Gon-

ivera, . .,r, .̂  
^^n^^n^Cotetti'DómenicqM^ 

• proposta Jilaluta, non credèndò,^|||He di . 
ifaP' pressione sugli^ studi, severi ' dèlia 
GpmEjÌBsiM, vincolandola à dovere p re -

isentaroMl suo elaborato in Pr imavera ; -
Il cons. Morpurgo fa osservare al Ma^ -

:iuta, pqnftp; U: m^ propostâ  :pptrebbe EÌ-
id.urgi.aid pna;proposta,,^ooRdP-i»ÌA^)-a^^r; 
jlopa^l^popUBQÌsgione'iR ?ri?aaypra dicesse 
•di^a^Yqr ]ptudia^p pa- dì ;P0n:,^ver copa-
:piiU0,Ìnayprp-egli (ìuìa^ì ^ Uijal^prebbe 

'i^=;ii 

!':iftattninii4rF]ìirt' -jiJluTm^ì' •j^^^'^^Ì»iCik^ 

M 
-.^i*^iiÈ!Ma!v:?l, 

http://id.urgi.aid


m 
» : c - i H ' 

m 
\ì%t^^ • ^ ^ l ^ ^ f ^ i : 

; - , r 
• : r 

. - I =' -r.'-'.i 
^ L d r ' 

• • - " 

- \ a i O R N A : » ^ PAPPIÉ 
,,flpwSLSìflj»my i t^niì.wmmAm 

'-^^T 
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^siglic il suo emendamento cosi modi! 
-osto: 

4:Gfab siaì&vitàta la Gommissiòue* per 
rordmamento delle opere pie ad affret­
tare Ì suoi lavori di verifloazìone'doì prò-

.. getti di Statuto della oasa di ^Éioovero 
e Casa d'lQdu8tria,,opaicchà,la sua opera 
sia compiuta nói_più breve tempo e..po.s-
sibìlmente b e r l a sessione consigliare di 

"s'i ^ S ) ù.J. j . '*.,-_ 1 -\„-r » , j :PriffiayeraUMÌ, 
11 oons. VriszeiHn aooelta questo emen 

Jdamento. ' 
• h''iyv. Coletii domanda ohe la vota-

r'zione segua pei*'divisione. , - ' 
Messo quindi ai; voti rordine del gi^r 

,np FrizzerJn viene approvato à, griande 
• maggioranza. 

-viene approvato a; grande maggioranza. ~ 
.»iMw*ĵ .̂ Oggetto n. 4..̂  - .-- • 

^ « Cessione d'area atìl piazzale del Mòi' 
.«raro alla signora EW'ia Vitepbi Anna.» 

Il relatore i)a ^à>-a próSeiità al Goni 
iSièlio il segiiònte ordine del gÌdrn;o:|' -, 
'" « Ì>i aiî òr&zaye la? Giunta a placitare 
arifavortì: della ditta porla Vitèfbl àiitìi* 
rùao in perp^ttìb ìJlll*area sopra indicata 
ohe,, salvo rettifica all'atto della conaeghà 
consta di metri 54 óirca, datale facoltà 
dì ' chiuderU con rasleKà o mùreita,' 

purchò .essa ditta ne versi in questa'cassa 
Comunale Pattrìblàltolejyiilbre in pacione' 
4i e'ent; 75'ii metro quadrato.>,\ i .si, -
, Queat*ordÌne del giorno viene ajlpro-' 

^ato senza di^cuasiorie. / ' 
., ; . ' i l i . ' ! . j • • • • . ' " • • • • . • • • 

; • • • ; • ; > ; . - O ^ g e t t o ^ - » . 5 . . ' j j ^ ^ •",•'•,,!, 

'̂ « Àutorìzzazibnd, ol̂ iesU (ialia Pftputsi •: 
< zione Provinciale* di vendere limate-
«'liale costituente il ponte provvisorio 
4^^ddumì Mj(i|gnj òhe appartiene, al ceS:; 
«iato; Consorzio della stra.da di Campo-
« aampiero. > 

_ L'assessore? i|fl ^ara presenta a nome 
della Giunta quest'ordine del-giurno,èhè 
-viene dal Consiglio accettato sènza dir 
flou'ssìone?^ .. . ",'":'. ••. '•••••-, 

i La Giunta propone di aderire a che 
venga venduto 11 'materiale del ponte 
pr9vyìsprio.8opraooennato colla condizione 
che il prezzo che si ricaverà, dovrà ri 
partirsi fra i' comuni consorziati in pro-
iporzipne della'IjorOjjOaratura. » -, 

t 

I . Balla cassa bpmunale la sommi d 
lire 20,000 ìsorUtàj;nel bilancio 1869 per 
dare principio ài livori di riparazione ed 
ampliamento della caserma di cavalleria 
a S. Agostino, per deporla investita in 
buoni del tesoro nella Banca Nazionale, 
Bpcoursale di;;Padova,, ai riguardi-dei la-
,Torl medesimi. ,? ., . 
'' 2. La aonjma à i lÉ. L. Ò' mila^iaoritta 
ttél^jbilancio ' 69j qàaie quota- di concorso 

segho provinciale, per deporla investita 
iàMBttbnt elei TeflorOj^blla Banca Nazio­
nale, succursale ! di Padova al riguardi 
del Tiro assegno medesimo; . 

* Oggetto''n. l o e 11. ' ' • i^^j}^ 
, Il Consiglio delibera a-termini dellVr-

, I - - I * ^ . ( 1 1 1 i . - i 1 ' 

ticolo :S8 della legge comunale e pro-

; , 1,; Dl^rioprrere al Governo oeljHe, 
percbò sia riCormatà la déoiaibhe emessa 
dalli Debùtalìbn¥ Provinciale,; nel Senso 
che non spetti, al';Comune di Padova.ma 
a 
«re 

duelli) di'Valdàgno il riMborso di it. 
•e 53:71 all'osatale di Bassano per 

cura ersaantenimento dal 26 eenn&lo al 
•ìTtoarzò 18'67 déirammàlatsì)ànèse Oib^ 

_ I ; , . • - , . . I - - I ^ ^ 

! ' / 

Oggetto ri* 6. 

ri:i'/.. 
. ( " - , 

'̂ i 

ìli 
^ Auto^ìaaiiiMiMl sìndacoMi ìmpetìre 

vanità Maria ; 
2. DT ricorrere pure al Governo del Re 

perciìò TQOU ippetti 'ài Goràu'oe dt Pa'dovà 
ma a quello i4i Sabbionetta il rimborso 
delle BpéàeabàtenutedàirosbitalediNoale 
per ciura è manteniménto prestato dal 23 
gennaio a 5 febbraio 68\*al sig. Sanges 
Giovanni^ 

Sti^ùìa iegretq: 
: • lOggètto n. lèw 1 : ^ v ' -̂  

<t'Nomina di uri' a'sséèsóre munìoiòàle 
4. in sostituzione del rinunciante Maluta 
« C a r l o . . » • • • ' • • - • ; - ^ ' - ' ; . •:,.-^ ^ . . • ' , : ; • 

VÌI dorisigiio elesse 'dapprima assessore 
il conte Antonio Kmo Capoduista ohe ri-
nunaìò all'incarico sedata stante, indi 
elesse il doti, Miccini Valentino. 

, : Oggetto n. 13i / 
: «Nomìììa* di 5' cittadini che devono 
«Iformài' parte dejGonsiglib di Ammi-
« nistrazione della.Cassia di risparmio;»' 

Yiene eletto il sig. nòbile Teobaldo 
BelUni «9 per, ror^ tarda viene rimessa 
la; ctmUnuazione delle nomine a questa 
aera'^ 

La Veduta allevata alle ore i l . ' ^ ' 
^Questa sera alle ore-8 seduta segreta 

I H «focaslonti dell'arresto di Z. G. 
eseguito nelle^ ore, pom. òS. ieri dalle GÌ 
di'P* S. in borgo Zodib ebbe luogo un 
tafferuglio motivato dalla resistenza cìie 
%%. Ot\ unito ad altri tre oppose alla 
forza pubblica. Ci si dice che le guardie, 
di P. S., vedendo, formarsi gran Tessa, 
avrebberij,,esploso in,, aria un colpo di 
pistola. Eeoo quanto abbiamo raccolto in 
..pFPPS^itp*;,, \..^^ . h î  A> ^K^bV':^>È4 
.>::.)A(VKc«tli operati dalle guardie di pub> 
blica s icurezza:* ' • ' ! '^ ' ' ' 
-fiZ.t^G'j^^di'''Move qui domiciliato, bbm-
plice nella rìssà óbii ferimento e susse­
guita morte di'Bbrtbletto Antonio, iielia 
notte 20 p. p. mese. • ' 

; G, M. e L. R. recidivi in oziosità è 
yagabondàggio, . . | V- ; 

R. G. per ordine dell* autorità finari-

'%> 'M.̂ >'A. inaputatodi furto d' oggetti,pro,-| 
iiosi ed'altr^ in idanno di GÌ B. ] ; 
• 0]i>pr«aElònl jdellMfipet. e guardie 
mHiiicJpaU;dal:4,al 5 marzo: 
i CÌ>PtraVyeBzìonÌ in, genera 

iVeirze asportate e distrutte 
: Bioccoli idem ; 
• ;cavoii".:.:; ,;. 
;- Pere insalubri chilogrammi ^ 

yerumento Jion si dimenticò il pbVèrO 
n«Ì: lupi |ji^%|!BntÌ: bisogni. Al Jfabi-
netto di libltiSKtebrillaDtissimo^^^fó^ 
da ballo aòcolserd tt simpatico obnvéWno 
Mt?P,«ìi.*?..?^. Plt̂  9aroj,genVÌe vanta 

p Deak il progetto relativo alla li-
bertàkdei cultii 11 progélto aidtìiara.che 
ì̂l .cullo ,g^jberQ,;!'il; matnmonm sarà, 
d* ora ÌQ p̂ioi ua'̂ attì»^ civile ^l'édtìci-

questa città. Vi furono eziandìo altre , . .. . '••^^ - - * 
l.*.^»A.ìi-u « .wtu.w .^n^^^t^^èx^*-^ genitori. 

il 

' I , *:< 
Cani accalappiati \ •* ' • 
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Bficcssl i^cl g i o r n o a. •̂1 

|iiiBr(i&barà Lorenzo fa Sante d'a,n;rii 55,;: 
mirìtère;;^&nìtìgab .ffremitó»!. . ;' j 
";js (ri Mccossl nel.«clpirno •n.:\\ „..' !| 
]:;?GramoÌa-Elvirai di Valentino d'anni é 
M U f 3 :à .^^mk Rizzi Orestyil'GioJ 
vanni 4'»nni 24 Spedale. Civile, Cpstolo, 
Emei-enziana'dì Giovanni d'anni 7 idem, 
Olivieri PieHna fu Pietro d» anni 75-' 
id«OT. Pili uqa.bapbina di giorni 11. \-

:;! 0 | seì^lvó^o da Èste.'^ marzo 1870;! 
: •; Il : Carnevale di'Esté'fu brillante,'oltre 

" • l ^ - * , ! . ' > > ' | L . ' • ^ • ' . - ^ . J 

.« in giudizio il sig. Gue;lielminl dott. Arî ^ 
41 tònib perpa'gàmentp 4eÌ lavori fatti e-
«seguirpd'uffibip in una ^ogna di â ia 

.« proprietà.^.!^ii|Ìif/.. ,',i, , K , . , l t ì " 
Il rblfltor̂ é- J9^^<2am Irdponé; al. Gori-

• siglio il seguente ordine del giorno: ^ 
« Che sin dal .Consiglip autorizzato,, U 

.sindaco ad ìmpitire il sig. 'Ouglie^mibl 
Ant. dinanzi il foro, civile, perchè siagli 

:ingiuhto-di^ rifondere al comune'dif Padova 
la somma di 1.236.88 spesa^.nell^ ric^-; 

; struzìòn?/delle;§jia;|Qgna-.:'sottp,viU vicolo, 
dello^iStiirrone''iet:nella sottbmuratiirà d'òl 
Ìui> M i i ^ r ' q i i b U l p ^ i r o s p ^ ^ 

Dopo qualche schiarimento offerto dal 
relatore ai consiglia 'CoÌe«i Ferdinando 
e Bdlaviiis^ T ordine, del. giorno viene 
.approvato. 

- '>̂  ' - Oggetto n. 7. 

:5P'^Ppo?ta#|RQdi^ca?e:VarU i4^^ 
'« r^golapiggo-di annona. Àelgna. ppU?Ì», 
..«stradale, ;ed,o?i\atp.>,,i,..,^.;,,.;;-.,,. ..;,i,,ui' 

Vistpiilfreclamo di, 33, prestinai della 
^cìttà,, il relatore Qapodìlista propone di 
imodifìoareU'art.v>149voome segue :' 

'« Non sarà mai permesso dÌTovèfitòràré;' 
>nà aobàtaStaì-ò oggetto di qbalùnque sorta 
aullìt pubblica via, e specialmente legRir^ 

/fassiejfa'sGÌne.Quàndp^^fokeimpbssìbYle 
>V ingresso liei carro, nefl* interno dèlia* 
essa, sarà lecito ia paso di indispensar 

•bìl)̂ ,)[iî ognp, e, previa partecipa zione al-,, 
V^^tp^ìtà. q3iutiipipale,;iìl momentauep sca-, 
,ripp dei iasfli, e faE|ci(i« sulla yia, ooU'ob^ 
bligo, dello sgombero e pulitura immO'*. 
dìata^ e oolVavvertenza di lasciar sempre 
libero-il;transito ai ruotabiU ed a i 'pe-
donlr Tale scarico tierò nen potrà esb-
..guirsi 0 continuarsi'dopo le ore 9 ant. 
nei'Wsi di maggio, giugno, luglio ed 
agosto, e dopo le ore 10 ant. liegli altri 
mesi dell'anno.,» . . . wi ,;.̂  ; .i/ ^ 

L'articplo 149 cosi concepito viene dal! 
•Consiglio approvato. • 

Oggetto n. 8' e ,9. 

F l u o u i r o r a In cui scriviamo^ 2 p.j 
non 81 ebbe a constatare alcun caso di 
febòh ^fìasa'tégU anjpali condótti in 

, ciltàipei*; là .fiera d'oggi,' > 
'' . lÌtiVré^<&"'<Iol ]18uÌDii«niiopc.'-'Sap'-. 
..piamo ohe: lunedì sera alle ore 8 si ra-
aduneranno, nella sala della trattoria al 
•Paràdisd, alcuni cittadini e parecchi 
membri della'società del Buonumoret 
allp;,scopo di rìcostituirla^flu' nuove basi 
e dare cosi maggibr'vita al carnovale 
dell anno yenturo..,. / :,, ; ,; 

Siaino certi che nel programma di riJ 
costituzione non ,si perderà di yista lo 
scopo di beneficenza affinchò Padova non 
tìa^aà'^meno^'delleTàUpb città nel saper 
combinare il dìrertimeato col beneficio 
delle olasgi meno fa'rtanate. 

fitòoléti^ d i l i in tuo soecorsi» de* 

I • ' ! 

• , i . ( 

- '.' • 
I -

r i 

granièiabì.7règtìziantre>rbfessipiy8^ 
' ' f i a l i - ^' ••'^••ìL, fr^f^'f^- i ^ t - f - - , * % - # ^ * > , . , iHj.*' 

Padova.^-*,gì si :ana^nzia ohe- iei^isera 
venùe stipulato' Tatto'di fusione fi-a* le 
due società di mutuo soccorso, operaia 
oioò< ê idegU artigianipnegozianti e proi 

• fessionisti'.'̂ '"' ''•-Ì--'"-ÀÌ!T, . :•..,;> 
a«»¥P«** »cf>gpaac» U»Man«, .^, 

p t si comunica da^'Firenze ohe la Società 
, gecgî fî oâ fitaiian̂ ^̂  
r ànnuale'solenne nella 4ocboQÌcà Ì3 marzo^ 
porrentejallei 'oré'«l?, 112 pom. nella 
BÌ\i dellaSpciétà al ministero d^ pub-
blipftistfUnione,,pjazza;S, Firenze n. 5e 

Si pregano^'! Soci d'intervenirvi. 
• , i reMro, CouvsoFdl, - r ; Î a :. compa -.. 
gnia Aiiprandi.rappresenta : La legge del 
cuòre'Ai % l>oiBiinioì con farsa, ore 8V 
; jTéi»i(iPÌ»|̂ ,0«iiìlkpatóÌ̂ Xp:>pr.o"v^^ 

l^opera buffa/?:ÌlÀ«esft*eZÌo del M. D. 
Ferrari/già molto bene inoamminàte, ci 
fanno presagire un ottimo successo, L'o-
pera prpbabilEpente andrà inliscena mar-
tedi venturo;' 

j ;)Òlj8graap!ln; rr^ISelle ore pom. di ieri, 
duraate le funzioni,,'rovi,ijava^ parte del 
soffitto della Chiesa di Camino, frazione 
del Comune di Padova. Tre donne vU 

ogni^dire, Mercè il cpjfitribufp,;settima-
nàie di sp!i 10 centesibil si die* vita pìér 
opera dì, alcuni benemeriti promolorì, 

• Zi'-U . Ì * ' ' - M i ' ' - . • - , • - • ' • • ' • • • ^-ì V, * 

che jn CIÒ; porsero : ogni. Ipr cura, J alla 
.Società deli' Allegria^- la quale pubblicò 
'un, Programma di'spettappli.publioi j^er 
gli iuUimi,,giorni eie sé 'aoddìsfàcevà; alla 
spirito dei tempi e ad ottimo risveglio 
del^poptìlp;T'GoÌ oonòofsbr di 'tutta-la 
cittadinanza-e con numero considerevole 
di forestieri qui' accorso il Programma 
ottenne la piùjarga ed ef^oace .acco­
glienza, e fu superata ogni aspettazione, i 
La pagoda sulla ì*iazzariVWt"o \ffm«-
huele, disegno del distinto giovane Giu-
s'eppe Breda^che presentava nel'siio in­
sieme un carattere svelto elegante eirin 
velava nel suo autore non comune in-
gegno e un gusto squisito, fu,, per cosi 

^ire, il Palladio degli spettacoli carne--
valesclii,:poichò attorno a quella ebbero 
luogo le publiche feste a cioè al giovedì 
grasso.(il, Baoanale maspherato ; ualvìve^, 
nerdl gnoocolaro la fiera mascherata don 
pfemi, al sabato la. lotteria di beneff-
penzs,. alla domenioa corso mascherato 
di, velocipedi e di laochò con premi, al 
Iduédi còrso mascherato di carrozze e 
festa da ballo popolare, all'ultimo giorno 
grande bàccanàlà màsoherato. B siebonie 
coi.soli proventi dell'Allogrià'non si 
potava :9orreggere tutto questo cumulo 
di ffeste 'o nemmeno ^oi ilai v0psti"tìzipntì 

feste*8btìiali e pHVate e popolari è-l^iu 
moni dogai fatta e cene e baidorie, 
talchó non.pochi forestieri restarono mo-
i-avìgliati dptlo, spinto ojie si ora jnsoli^i 
tatùente svegliato e della bub&ii ^^-^^ 
•nià Che rbgnavà'ybvùrià-uprSoi/Vóllfìiiiao 
Jiasoiar ' p8S3àr|fi( sotto silenzio questeyiiÀ-i' 
tnifeaitazio.ni B^nza^ìbuhre i Bentiment'̂ , 
della più v.t^a'gràmu^ine feìirsìgg. Oàspà-*̂  
Tini, Dall'ArmiiBreda, Bahdoìer; |iiartini 

e É^^uanti bpiieli^iÙiiglóyanl^^H^-
ronola loro ojpera nella SooietàiUf^l-
legrii pel .CàPnevalè e' a' tlittà Ja Baiidr 

stòVallanott lievp fatica di concorrere 
ad^animare ogni spettacblò. ' • * - ! • -

Ci gode l'animo ann^Apiare questi 
fatti che tornarono di vantaggio allr. 
città, e perohò rivelano nel loro fondo 
utili migliorie, e porgono una conferma 
che Este rabohiude preziosi elementi, 
pnrohà.una forza benefica ne risveglilo 

; • . ^ • ' • Ì K '-•'. •'• ''• 1 , ^ j i ' ' • . •'•• . , ' ' ^ - - • ' f ' 

'Spirito latente e TadopGri alla fusione 
di tutti gli anelli EiocialL fusione tanto 

:necessaria oggidì pel crescente sviluppo, 
dei prinoipii e delle idee liberali, 

: 1*()SSERVAT()RIÒ*.Ì 

• / . ..^-'i" .6. Marzo-i : 
,A mezzodì vero di Padova 

; Tempo medio di Paióva 
ore 12 m. 4 # s. 27,6 > ' 

Tempo medio di Roma nre ISm. 13SìtA,1f 
O ^ s c w a x l o u l mctcore logr lché ' -

eseguite all'altezza di m:!lT'dàl suoloj| 
e dì m. 30,7 dal liveilo.inedi'o dèrmare. 

blica uìfflffièrà dC'yèSoyeilSEt-

mfLàMH 
era del vescov 

di LavaÌ/<ftìifrri)Ìafitóòi?V dice eli 
simile manifestazione' fatta avanti riha 

>il/ponqiliOflprê nda qualsiasi;ideeisioue-
ilèipra tipn ̂ aiiepl?i,to . ate.slìlìertàv'idi 
essoi potendg^gni meipbr,Q.dell!assem-

i > i.\ f-

ìWT'-ì 

. • M 

M '< - < 

frazione tanta considerevole^delt̂ e[)isc9| 
palo francese élié jlgz^s) a far'pFè î 
valere ,^ Roma le decisióni che valgano 
â̂ l rimuòvere ogni malinteso ed ogni 
causa di antagonismo tra' là Chiesa e 
la Società civili. gr^ 

•pblèil, ^Bonjeàn3•,0^sitifee^ iésièet-
t|ro alljultimo Consiglio dei mimstlt' 
^•qhe''fa supî orré che siasi t ra t tS di 
Roma.ij»^ 

• j . - , . - : 

ù'^}i?U^Ìi.} 
I ' . I 

•• --• - .1 

j'-'è-n 
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f\--^<..;. 3 

4,Ma,rzo 
V. ' .'r,-'.|t:iw.ii.^ , . ' I . ' : 

Barometro a 0'-TT;,mlll. 
Termometro oentigr. 
Direzione dpi.yentp;,. 

Stato del cielo. ; . . 

•mi 

Ore' 
9 a; 

• * - » -

755,7 

t9%l 

• ^ ^ : 

754,3 

e. 
nu-" 
volò' 

,755,2 

•ì-9%0 

^1 

I T 

tiene un decréto Che àótìtovà'una êoìi-' 
yenzipne Ira i mimsli;i dell interno e 
della guerra e il sig^Breittema^efpèUtìf^ 
stahilimplQ ,di; .un cordone telegraiìco 
che* unisca l^l'rància coll'EgiUodpas-i 
sa^do per l Algeria La Convenzione 
reca che ih nessun caso questo nuovo 
.cordone- incrocerassì, sul percorso tra 
a FhnciaW^rAlgeria con quello,con-

Incesso ja ,ErIanger.> L autorizzazione .data 
là' Breftifeiàtei* hoù òÒncedegU alcun' 
esclusivo privilegio., Un,dispaccio trat 
la Fi*anci:i e l'Algeria c'osterà 15 franchi. 

La Gamì-i^ .àm > Tnhmaux idice che 

nu-
I volo 

Dal Dàezzòdi del 4Val mézzPd 
^^Temperatura massima =̂  -I-IS^S. ',. 

» Tainima - + G % Ì , 
) ACQUA CADUTA DVL' CIELO :; 

bàlÌe"-'9 ànt. allò'''9 porà; •del;'̂  mill.^5;ej 
dàlie ó-p;'dóf 4;àllè:.^ a,4el S'miii; p : -

e 

NOTIZIE f , 

" • 1 r i f •) •'il I 

• • 1 

-i 

m ^ m ar^^sHl^l^rimangopo dé ;̂ 
tenuti sottÔ lÌEUscusa idii8^ver. Qrdìto.uQî  
complotto : gift̂ i''iridizì esistono;&Ontrp' 
tî itti; la maggior partii ^cusa di ri­
spondere.:' •m0Mh 

r¥ j ^ 

5 marzoj 
"'^Jé' '^^"' 

[- ,• /• ' 1 -

T! fi -Ji-"' 1 1 X V :̂Y . • ' ' ' mà'sero ferite,'Uniii delle quali, ci ai dice. 
Il Consilio autorizzò la Giunta a pre- ^jolto gr^veiuente. ' 

^fi^are; • Non abbiamo altri particolari. 

gentilezza ^delle famiglie estendi e dei 
òigg. villeggianti per'àvS^Vi'àeno og-! 
getti, ohe ^cono estratti .fi; sorte, il cui 
reddito accrebbe setìsibilmenta il fondo 
destinato alle %ste. Non è a' iflire - ohe 
Ìri^;questi|ìorni,ES);e laipupìlia'à'^ 
iiea, parve 1 rinascere a jauóva vita tutta 
briosa^ e'festante per la fuslbiiis' dellèj" 
dlassìi.^ér là gaiezza e varietà dèlie 
mascli'ere, pel buon umore e per l'or­
dine e tranquillità del suo' popolo. Vìh 
'iuminazioné poi generale della Piazza e 
della> Pagoda fermò la comune mera-
viglia, ed era un deliziosissimo incanto 
quella vivabità"̂  di*'colorì/fquelip luci, 
que^ prestigi, quo' fuochì'̂ d'arlifìcio, quel-
l^agitazione ilare e 'non mai turbata, 
quell'ehbi^eZzà spensierata e gipviale^dl 
tutti.-Troppo lungo sarebbe perderci in 
dettagli. Di succose mascherate avemmo 
la fotogra/la'umoristica ^ Voiiava ma. 

'•, ' i - . r . ' . . . * , ' . . : . . • i-vi-jsj, .' • • • 

raviglia del mondo, I cantori, i suona­
tori e;;̂ ;i ginnaatibi 'girovaght ' tennero 
vìva la fiera. Con sana perspicacia poi 
si associò il necessario l'utile é i ld i l e t* 
tevolc, poiché anche in mezzo al di» 

; A datare da. oggi (4) il servizio del 
MoQcenisìo colla,.fkrovia }F,ell, è>iat? 
tivato tanto per i viaggiatori che per 
le merci. {Italie), '. 

: Legeesi nella Perseveranza mudata 4 ; 
: •, Jéri mattina verso, le dieci,. il, sin-
dacpiìCommendatore Belinzaghi j cogli 
assessori, presentavateS;.^M.,' nel pa-
ia^^p .reale,, gii omaggî :dèlla città;̂ tìi 
Milano. ^. .^liw 
I Essi venperp, ricevuti; con ..tutti gli 
onori di Corte' e dopo una breve,al-
tòcùzidnò'dèl Sinaàcòvr.chel^éstérhavà" 
a "S.'' M.''i ̂ sentimenti'Mèttùpsi dr ̂  
la ^iUatJ^ìua; ,11 Ile: n # ! i ^ ^ in. 
questi sensi: ,« essere egli riconpscpnr 
lissip}p3;̂ |''Milaoesr por la ,cordiale;u^ 
veramente splendida accoglienza-Tioe-' 
vutèìi la'qùale lo^temtìidWvi^ilMér 
non,aver egltrpaiidubitato deilaffetto 
dfilla;iiobile;e ^triottìf?a^!^,(|L#i-, 
ìanò.pec la|^u^v^p#?QàkCp;é:,la^m. 
Casa;;;che'-J^ talvolta: tagionkpojiliche; 
frap pò ngoiil̂  a • ri tardaitetiit̂  pi ónò • co nl-
pimentb' de! voti'della'Nazione, èsse 
non devono ; però rallentare i vincoli 
che uniMnaAsovrano al,suo popolosa 
i |« Da parte,^migi,;;con(;hiuse, :piOsso 
accertarla, signor' sindaco y "clie • non 
verrò piai'menò ai,:miei'doveri dì Re 

'^Rehdlta 5? 42 57 40^naarzo 57 02 57 '73 
i i X - • i ^ - A . - « •• •••"'^ • • ' > • •• ' - ' -''•'•• •••'•• - ' - - y '^'•'•'' . • • • Ì ; 

Oro 20 58 
i^i?ll'*^.'^'f • ? ] ' ! j 

iLondranre'Weif 25 .^2.,2| ,p. ̂  | 
Prafei / tir̂  mési;i03 2b'Ì03 é'- ̂ "" 
Qbblig. trogìa tabaoohii|465'i3i ;; . . 
Prestito naz. 85 25' mbzo 85' 10 

I^ominalì, (opuponlstaWatp)'^350. 

• ^ .,1 ' I r . - i _ . , i . . . . :Jv- ^ . i ' 'S 

\ .b />^-^; . .^t 
*y-.-i 

,̂  Bartplomeo; Moschia gerenterresponsi ' 

n iàkno 'avviso Inijpovtai ^^^ , 
c o n t r o lo faMIflcazlonl veleii.oÉi^' MénoÉiC) 
«ho slfàr^liftf-Wéllà nósll^jì^mt^^ 
l e n t a ^raMoAVIik paveeolàlOviemdt 
e .«peolaliliento -m Mi lano , ^Oom, 
o.Bolosnfl^tf!^ e v i t a r e loqé i ' a l i ^ 
Ifll^Hlamo : l l^^ l>bl l«o ^̂ ^ pé^^^ 
«leirsi ONolnslvuntento a l l a nostvsi -
Casàv i n TotflW^loìÉFvero a l néslftil^^ 

^fi?^l«l | l^segnati J n : calèò^^ripwfe-^ 

ii^Otgni-ammalato titova coir 
*dólee'«cVaÌonta'oi*«blo'à 'tìu'Bai'ry'* 
idi-Lanlra.-salutei energia i'^'ppt'^^ 
'buona'̂ :dÌffe3tione>ébù'oH'sohriò. Essi gua4|, 
iriaoeàenzà mediolné.nè-tìurghèViià'^stìeseJ 
.1flf•di3peV8ies^•gfl8tritl̂ gktI'algiòVfeî ^^ 

4r 

' --

e jii Italiano; e';ìa prpgo, di essef̂ , 
interprete di questi' miei sentimenti 
presso la ciitadinanza mUane^e;'''''cliè, 
amo grandemente, 3q 

; ' , •: .1 

••'•''•' - f t T ' t T \ il b . I •*i?-r: 
- * • . ^. -

maoo, gola,,JatOj voce, bronc^ii^TesoiÈia':; 
T-fògat'oV reni; intestini, mucósa;-Cór^iiello'j 
.̂ esiàhgué-'̂ Nf^S.GOp'òuréiCpinpréaè-Quelle ìj 
di S. S.iil Papayrdel duca= di iP!tìàlcòw,'|i 
della signora'maróhesa-diaBrèhàtìiì'èóoii 
ipiù nutritiva dèirà barne^"*esshtì'econo-Ì 
;;mizzapo-5̂ Qlvolt'é̂ ^̂ ^ 
'MtàéAÌ. 1 Af f i l e r l l ^ ' d i* l^ìi; S ft-.BP^o; :̂  
ll2, k i M fr, 50;.o,jJL,kil,:|,^.j, 12 kìUjl 
65r fr. Du Bari?y e 0. 2,; vìa Oporto, To-iè 
rìno, ed in provincia presso i farmapjstl!| 
^4 droghieri, ^Anohe f^ill^éiral^^lfel;^ ¥ 
ciocoolat to , scatola per 12 tazze'Sfr.'," 
BO'e*V per 24 tazze 4 'fr. 50 c,;.p'er 48 | 
tazae 8 fc Tavolette per IS tazze fr. 2.50.SI 
';.'s-̂ Bepo8ito— in Padova presso Pianeti 1 
e^Mau.ro farmacia reale >r-: Roberti, Za- ! 
netti jfarwaciatij rr̂  Ver,pnaì PasoU, Frinzì 
farla. — Venoisìa; Ponai. ,•! 

ELETTRICI : 
! i;;- V (AGENZIA STEFANI) 

PEST, 4. - . . II ministro del culto 
:pres6ntò iari in una riunione del par-

1 ' ' h . J , ^ . r l , 

^mi 
L 1 • \i 
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GflORJNlALB DI PADOVA 

• - i ! ^'^tì' 

y ^ i 1 - - \ 

è'iti tutte la i^arti del óioiido, ctìll'/nfespone «Z màtico, Noii I^Y4^,^ altro mó-
dtcapaento che dia risultati così rapidi contro la gonorrea e gli scòli cronici,. 
É éolo tnedioamesto dt questo genere clie né sia perìhèesa T ihtróduKlozié In Rus-
•ià^'dal gorernb^ugèb. ^ » «*̂  ^^ 

Deposito —In PADOVA presso le. farmacie C o r n e l i o airApgelo--|?»|anci»l 
« Mat ì fo ali* Università r-JRo'»ei»U ài Carmine. \ 'S-28 

' h ny T T 
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Più volte premiati da Isti-
tiĵ tì, Accadèmie ed Esposizioni 
con menzioni onorevoli, meda­

glie d'oro, 

MUNICIPIO FINALE 

La fiera di cavaili ienuta dì consueto 
iti questa tìlltà'nelgiorni 13, U, 15 aprile 

M oiascun^^ho,mei presente 1870, per; 
la coifddeaza delle suddetto date con̂  
quelle delta settimana santa, avr̂ à luogo, 
nei d\ successivi 19, 20, 21 dello ' steosb; 
mese. ,. , 

Tanto . . 
IL'R. SINDACO 

Dott. Lnig;! Aiiiiliit 

' - 1 ' 
- I 

, .Via Meravigli, 24 

j ^ ' •---

d* argento e 
iame. -

» i » » avviso t niipovt«n«l«fImo H i f r o E« >f«lsiaca2ton t velts nose 
ehè si fanno della nostipia nkevaleinta ai-abtba^ in napeeèìi le ci t tà . 
e»^ee la lge» teMm^^^ B ó l % i i a | ad evItaFe le q«a"l 
flavltiaiuo il pnbbUco a provvedcpaS esoinstvamentc ali a nos t ra 
Casa «MT»?-'»», ovvero a i nostr i depositi s c i an t i lik «à lee al prè-
.0ente'«i^1ji'niElo'* " ' 

t ^• 

' ' \ -. 
'-- ' '-

. j ED ENERGIA. 

n ò l l e m n o IVFS dei prezzi degli ihfradé-
.scritti prodotti seffiri .venduti in questo Go-f 

muiìc ed in questa 7^ Settimana, ,cioè dal: 
giorno ii al do febbraio 1870 elio sì tra­
smette ogni domenica al Ministero di agrieol 
tufQ industria o commercio* '̂  

con §^taMllmento €hlnll«$o, Via Orsole, nt% 
Conosciute per, ritalia^ Europa, Amei-ìca ^ ì i incontrastaEllieffetU -

La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dettò 
Specialità ài domicilio per tutta TItalia e all'Estero. 

resgl^.^enz& .^nrghQy net sgQSdif dam deliziosa farina salutifera là 

^k y.\y 

- 1 . 

-.'• 
mm ,JE::.OOMP. BÌ%©NÌÉA ;*" 

GUariacd radioalmenta le oatUy:o^di||itloni (dispepsie, gastriti) nenralgie, sti-^ 
ichezaa, abituala, eijiorroidl, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
ctfpfeÌW)r'ZUfolàldTO^H'oreoobl,,acidità, JitSità^ nansay e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, lolori, órnde^ze, gèÀnobi, spasimi ed inllammaziono 
di BtomaoOj 4^i,vlsc6ri, ogni disordine lei fegato, neryi, membrane mucose e bile, 
ibsòtitiiaV fosséy b#resSÌone, asma, catarro, bron itiite, tisi^ t^^n^timàzidae) eruzioni, 
«l«^l^<«>fla^:ìl?P3r;?»a\P»:?/aJ«t^ r^ ««Jj*?? <^^,¥ff isteria, vizio e ppyept? 
deV sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, 1 pallidi colori, uancanza di fresoliezza 
ed energia. Essaò pure il ponroboranté pai fanciulli deboli e per le ?ar8on,e.dÌ ogai 
etàt formando buoni muBebl||,e:#o:4ezza di barni. Economizza 50 volte irprezzb ino 
in altri rimedii o. costa meno di uia cibo ordinario. , 
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EstS'atto d i 9Ò4OOQ ffonrifflonl 

ir:l ; r i ; PrunèttoCoirooadario di MondoTÌ) U; 24 ottobre I86fl; 
•-̂ àSHrM 'i ' i ^ posso assiourfire fllif da due anni usando questa meravigliosa Re-,, 

valòniaì non lènto più alcun incomodo della veoomaia, nò li peso del miei 84 anni. 
l i Le mio gamba diventarono forti, la miji,;vi;^ta non;chiede più ocoliiali, 41 mio 

stomaco ó robusto come a 30 anni. Io mi iénto insomma Flngiovànitb, è ppodico, 
confesso, visito ainnalati, faccio viaggi a piedi anclie lunghi e sontomi chiara la 
maÈitéKe f̂titìSóa là memòria. ; • ; i 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia od arciprete di Prunetto* 
" , ., " ; ^ / ^ : Milano, 5 aprile^- • 

M î'̂ L'uso della'Revalenta Arabica Do Barry di Londra giovò in modo efflcaoiseìm 
4tt|f||J»ito Ui .mi|4>aoglÌe.jR|4o^^^^^ per lenta; ed: insistente iQfiamifill'zlone dello gtb^ 
maòo, a non poter mal soppoHare alcun cibo, i/revò nella Revalenta quei solo clie 
potè dà principio tollerare sd in «egultò facilmente digerire^ guatare, ritornando" 
per essa daunostatO'^isalute veraneute inquietante, ad un normale benessere di 
Bufftoieute e bòntinùàta prosperità, , 'MariòttLCarlo, ; 
- V(^N.5g;08V;''ir signor Duca dì Pluskow maresciallo di corte, dà una gastrite 

— N. 62,47tì, àalnte Romaine dea Ule» (Sauna ,e Loira). Dio sia benedetto! — Nu 
mero 66,428: làbamblna del lig. notalo Bonino, sb^r.: comunale di La Loggia (Torino) 
pa una orribile malattia di oonsunùone—^. 46,210:11 sig. Martin, dottorajn médir 
oinaf da niià'gastralgla od Irritazióne dello stòtn&Qobhe lo faceva vomitare 15 0 49 
volte al giorno^ per lo spazio dl!8;anni ~ N. 49,422: ti «ig. BaldTVln, dal più.lo­
goro stato 'di salnte, paralisia della membra-cagionata da'ecò6Ssi*iF|Ìbvontà. 

Casa . BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La soatola doLpeso 
di li4:dl;^hn, Cr. 2.50, ll2:0hll. fr. 4.50, !• ohil. fr. 8, 2 ohil. e liSfr. 17.40, 6 ohllo-
gtkmtìilfr. 33, 12 ohiL fr. 65— lottiiro vaglia poetale. . 
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.Prodotti venduti 
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: sui Mercato: r 

del 18 0 19 
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|. tenero dà pane 
*™'̂ 'duro da paste 
Graiiòturco 
Scjgalc . , 
Avena it>]*ò,u^ 
Orzo ^ 
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min nostrano. :;.-. 
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piselli. . . 
Lenticchie « 
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Fieno 
Paglia. 
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hm^ DI l^-fi^:-

1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE B P O R - • 
GATIVE, adottate dai Medici e Professori delle Cllniche principali d'Italia; hanno 
•iì^-^proprietà del Slrbpltft*§ '̂Vengbno prescelte come più comoda a prenderai, mas­
sime viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolori %1* ventre, còme " 
la altre pillole purga^ve. r-,Alla icatola.dl n. I8,;cent. 80, alia acatola di n. 36. -
lire 1.50. ,"•'•/-
'^^^f PILLOLE ANTIGONORROIOHE del prof. POBTA, usate nelle Ollniche di Berlino. 
Speclftoo per" là così dotta Gocoettae atrìngiinènti uretrali. I nostri Sanitarìl as­
sicurano con tre scatole la guarigione..-:- Ogni scatola L, 2, , 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per^guàriro le Emorroidi ed 1 dolori reumatici 
anche di Pécchia dataV — Ogni soatola L* 2. 
ì 4* POMATA ANTIMORROIDALB, per curare e prevenire queste infermità, guarisce 

fuponoolL l i l to i -Kol l i t lp rur le lno , I n d u r l i n e u t l « l a o d à l à r l e isero* 
fole, ridona e ìontóva- la liÉllJncftcMa.della pèlle. - Vàaò L. 2. ^"* 

(5.JVERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA, Rimedio infallibUe riconosciuto in Italia, 
Europa, a nella Amerìcha ove meglio-òhe ìn Italia l'hanno apprezzato, per di­
struggere 1 e a l l l ve<3ch| Indar lmenAl . , I n a a m m a z i o n e dei piedi causate 
dàlia trasplraMbne;^ '̂4»ocHI^ «Il pcpnjléc, aspreisKc- d e l l a c n t é i tìtiÌis9lmo 
per la m c d l o a z l t t n e delle f e r i t o 4 eotktasionl^ s « o t t a t a r o 1, affezlout"^ 
r o u m a t l e b e s o U o s e , j p l a s U o . ^ i r p o t l 0 s a l so 9 s e l o i | | , i p o U l « - , costa 
L. l scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. . ' ' • • 

6. PILLOLE BltONOHIALI SEDATIVE del professore PIGNAOCA. di PàVia le qua» 
oltre la virtùcdfi'càlmare e guarire le tossi, sono leggermente deprìmenti, pro­
muovono e facilitano .l'espettorazione, liberando IL PETrp SENZA L'USO^DEI-^ 
SALASSI, da quegli Inobmddl che non perancò toccarono lo stadio imflamraatprìo. 

Di minor azione e perciò u'àiièsjimr nelle pertossi ed infreddature; tìorné'bure 
netle leggiere irritazioni della GQl̂ Â ê del BRONCHI'aóiio i «aooli<ìvlnl por la 
tosse,del professore Pignacca che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rie-
sconb" piacevoil al palato."-^ Sì, le Pillole che 1 ZUcóUarinV-àbnb usitatissìmi d&i 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare^ la voce e togliere la rauoedintìi — Presso-
alla scàtola con istruzione ai l Znccherini che le^Pilole L. 1.60, .. , 

7. INFALLIBILE RITROVATO ilei professore E. SEWARD, Nuova York' l? ottobre 
1830, cioè Pomata misfe''Wa8hington rigéneratrjce dei pAPELLIj della BARBA <t 
SOPRACIGLIA ; bò mpedìsee la CADUTA, fortifica il BULBO ,ed |à a detta del nostri 
i»édici la medicina più: 8ÌcuM«per'I*0TPflte salaosa'del capò L'.!4. ; ^ ^^ 

8. SACGAROLEO EMATTOSTATICÓ del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza.' 
Adòtto nolle Cliniche di Pavia e di Gou6va,,e dal San ita;-ideila nostra^ òtttà, venne» 
coQstatata la sua benefica azione neJla seguenti malattie: oJFJLIDE nel S, e 3 STA- -
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI, .BiA,NCHI, DIFFICOLTA di MESTRUA'ZIONE, APÓ-' 
STEME, FUKONCOLI, C\NCRÌ od altre discrasie del sangue, — prezzo L. 6 botti-' 
glia grande, L\̂ 3̂ bottiglia.pìccolàV^-: ,,- ,- ., ^ 

9. POLVERE- DI FIORE/DlrRlSO,usata dai primari Ostetrici e ^dalle primarie 
Levatrici d'Italia. Si raqfjpm^Dd^jJprJa migliore é^plùeoonpmioa nella fasciatura 
dei bambini. Essa poi hàMVprblìrièta di i'eodere àllalpelle là morbidezza, far spa-" 
rire i bitorzoli e le macchie iel vniuolo. 'r— La scatola L..1. „ 
^.O.NUOVlPARACALÙq CUSCINETTI VERI ALL'AHKICA, S/s^ema Gn l l cau t , -
preparati con lana e non cotone si.JCome l provenienti dall'estero. — Prezzo in' 
Milano Cen.'aO por ogni scatbìa^'pF'fuori franco io tutto il.Ragno Cant. OOper 
una.sola soatola, Cent. 75 per.più scatole.; L, 2.50 alla scatola Paracalli ottango-
tei,;L.,.2.50.gliovali, Farmacia Gjillerfiit'VlW'Meravìgli, 24. '• 

niB'. Ad Ogni specialità osigereià V'Ir m a i a sanàuo del Q a l l c a n l tanto snlla^ 
stM'zlfrit unità òhe Éluir invòlto d'ogni specialità. . - • , , 
r Si vendono in Padova dalle farmacìe ROBERTI FERDINAVDO, alla Farmacia-

deli' Università, GASPARINI. ZANETT|iftneI Magazzino di droghe PIANERI e Mv̂ URO* 

• 1 ', :Ì ' 

LA RlM^El^fTA ;AL: CIOCCOLATTE 
AgU «tesai prezzi in polvere,edili itayaletto. 

Dà l'appetito, In iigestiòne con buon Sonilo, forza del nervi, dei polmoni, del 
•istema muscolo so, alimento aquìBito nutritive .tre,volte più chela oarperf fortifloa 
lo stomaco, il pattò, t nervi e iró'àrti . Poggiò (Umbria), 29 maggio .1869. 

Dopp;^ anni di ostinato zuCàl^aanto idi òrecohiefé^'di cronico reumatismo da, 
formi starai là Utto tutto l'inverno, flnalniente mi Uberai dà qnès 
dalla vostra merarlglioaa Revalenta al Cioooolatte. Datala questaoiia guarigione 
quella pnbblìoit£''ebai vi place, onde rendere nòta' la -xnià gratitudine, tanto a voi, 
^ e a l vostro delizioso Cioooolatte lotaio di virtù veramahta anblimì per rlatablliro 

|p||^i& tutta,stima,mi legno U vòstro devotissimo 
;3;b«po«ltì -^ in PADOVA: Frauòesoo Biragoàl, Bindaco 
^ì^eUmfeLj?m&oiA'àWozzo d'Oro -^ Pi»uéwi-€lKmar^,j;a7:maci'a reale--r^ Ro-* 

BlIQIitM Zn t e U l fàrmabistl^VERONAf^ Paabli, Frinzi foritu, Cesare Beggiatto — 
VEN^lA ; Ponol^ Staneari, Zampiróni, Agenzia Costantini. —BASSANO; Luigi Pabri 
di BaldaaàajrftévmBBLUONOjivE.'i Porcellini, — FELTRE; Nicolò dall'Armi.sr- LB-
GNAGO;Valarii^MANTOVAJFiiOallàChiara.— ODERZO; L. Clnotti, L. Diamul-a-, 
— PORDENONE; Rovinilo, -fariù. Vara làhini. — PORTOGRUARO; A, MalIpÌBri faf ** 
maoista ROVIGO; A. Diego, G. CafTagnoU -i^TREVISO,ì,2analnifarm., Zanetti far-
macIatF-^ UPINE; A. Pìlipuzzl ; Commesaàtiì — VIGÈNZA Luigi Mijolo, Bellino Vit-, 

- VITI^^OHSBNEDA! L. W a ^ ^ l fàrm. 

Attaccata da un terrìbile male alle^ 
gengi^fi,.do^o mpl1il^.ìnutili.tentativi4i 
alìoQtanario, io trovai perfetta' guari'S-
glone neU^ACflUAidi Anaterinu per . la 
bocca del sig. dott. Popp, dentista m 
Vienna., Per gratitudine verso di lui e 
filantropia verso quanti sonò attaccati' 
da. malatUe somiglianti trovo di dovere; 
stendere il présente certificato, tanto sui 
miei patimenti, quanto sul felice modo 
;onde vennero tolti l -
ì Le piìe gengive erano diventate d'im-
jpróvnSb cosi rilassate., e '^orbose chle-
non Bòlo ricoprivano à mezzo i dènti da^ 
(vanti, che vacillavano,.quanto mai, ma 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano 
*cbmplótainehte 1 denti di dietro, sicchò 
per poco ch^iò masticassi il cibo, né ri­
sentiva grave dolorft.ed anzi .le gengive, 
all'atto di comprimere il clbo.frai denti, 
aanguinavano continuamente. 

• Dbpb di essere stata orribilmente tor-' 
mentata.da questo mala.per piùmegi, e 
dopò essermi fatta curare,in tutti i modi, 
ina sempre in4arno,,,Jn seguito ad nn 
consiglio avuto' pefrffbcidente, feci uso 
dell'Acqua di Anaterina per la bocca,-
ine osservai'siibito tin miglioramento e 
dopo alcune settimane IVI complètamente 
guarita. In fede di;che mi sottoscrivp 

Vienna, cont. ÉNEICHISTTA GAVA 

•r^fk Vicenza, farmacia Valeri e Crovato — Bassano, Fabris.e Baldassare*—JiiVa, • 
KbbéPti Ferdlnandà''*'̂ ^Ebm*ì7b. Cà8tagoQ,iie.TJiegbr-ie£?n'a^o, Valerìj — Treviso^' 
Zanetti e Zanini —• Adria^ alla farmacia b drogheria dì Domenice Paulucci e nella-
princIpaU Farmacie del Ve«e>p. , v.̂ ff̂ ''̂ fr • • 4«?#f#^j:^^^: .• •• 
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Anche la P r a M l a ha fatto òningfgio a questa tela all'Arnica e ne ha rico->t 
,ftp8ciut%at-ac''*»^i'*igabila utilità. 
• Giova sapere ohe in tutti gli Stati prussiani ò p r o i b i t o l'ingresso e lo smer--
ciò didualìiasi estera specialità,se prima, non e riconosciuta I d o u c a ed u t i l e da-
una a a con imlss loneè L' A-Uscmclno ]H«dlelnlsolic C e n t r a l Z c l -

iiii^^à pagina 744.N.;62 del 4 ago^o corrente (anno XXXyiU di sua vltftk.4i, 
e r l l a o ; né HpòrU'lfi'còholusI^^^ di cui «1 unisce il ' ^^'^^'^' 
^ I _ ..I ;li::--L 

Originale tedesco h ':'.'\'^m -,-, l • 
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lASTlGMEDl 
T - ••^^\siffm^c\<--i\ 

Nuovo puico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora r i ' 
, ^ j ^ incurabile, deb dott. STIBRNON di Bruxelles. — 1 documenti obnÈttàtatiti 

l^^guarigioui ottenute sono,^visitilipresso, il depositario, il quale spadlaoe 
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riBae4ie ipec rintera eui-a in venti giorni e relativa cinta elettrica Jt%^,4fli^nr' 
" • ^' ' '^-'- Unico deposito: Agenzia A.TOM-] La spese di porto a carico del oomittebteV —* U 

IMAŜ , ..igjàggà ^̂ UQOQil N. a, piano 1° Q^<yfMm^^^,i 1 . 11-U42 • - 1 . ' m 

PER LA TOSSE ;; . 
PrepM'Farm, A. Zm^n di Milano 
, : Via Ospedale, N. 30. ; , 

L'uso di queste pastiglie in Francia è' 
grA,ndissimo,; essendo „ il pi<i, siciiro cal̂ ^ 
mante delle ÌrrìtazÌonlr4i;;.pettò,: delle, 
tbàaì ostinate, del catarro, dèlia bron-
flhlte !e tisi liòlmbnarò • è miràbile it suo 
effetto Calmante ift tp.sse asinina,,- Prezzo 
? L ; Ì . ; — Vendita in tutte-ie:,fàrmaciq.,,,i 
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• !• laccessore & ondellari =̂  Porta Borsari 
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tiroppo infalUblle aontro l i t o t t i a 
Ujaiipua vegatàifl «ouiro le @ ; o x i . 0 3 r e « le più ribelli. 
Afiil«o Stroppo pettorale di sperimentata e/^oaoià contro Za 

• « 

Dlpsito in Padova -^ presso U Big. Co>'nffZtó •farmacista all'Angelo a CHa-
epmp Stappato farniaoUta «1 Lson d'oro, Prato J^|U| Valle. 9—27 
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IL GOVERl DEL IIOMCO 
V Romanzo Storico 
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Giuseppe Garibaldi 
Prezzo ital. L. 

. 1 1 

- 1 

I * 

Echtea Galleanl 's Arnica Pflaater. Das 
Aroica-Pfiaster von 0. Galleani, Chemir 
ous àus tfalànd, ist auch aeit eintgen 
Jahronin Deut»cnlànd eingefùhrt worden. 
Beauftragfc dieses ?flàstér zu untersuchefl 
und za anaiyriren, miision wìi; uach 
manigfHltigètt Proben* goitahen, dàas die?. 
aes Galleani 'a Echtea Arnica Pfisster eiri 
ganz besbhdars anzuémpfehiendes.,,,ànd' 
•wirksamea Heilmittel Tur Rheuniatismus, 
- Neuralgie, HùftachmnrW;' reiiùiatìscKe 
Schanerzen, Quatsohtìrigen und Wunden* 
aller Art Ist, Mit dieseg). ;Pfi|st|r;.̂ ^^^^^^ 
den àuch Huhieraugen und àhnlichaFus-
Bkrankhéiten griindlich curirt. 

Wir ktìanen dem Publicùm dieses hell-
eame. Pflaster hicht.genug anan^pfeblen, 
und màchen daràiif aufmerksam, dasa 
verschiedena andare achlecht aaohgeah-
mte Pfiaster unter demselbel Namen bel 
ùns verkauft werden, in Fplge dar gm-
seu Beliabtheit™ dea écbtèn. Das PuMì-
cum -wolle daher genau nur a^i^ • daa 

'Echta Galleani's Arnica Pflastefàtìhten, 
und wird iieaes PSaatur. -^, Ver* tela 

. all' Arnica del ^ bhimibò ' 0. Galleani di 
Milano;— gegeu Ein»eadung von 14 Sil-
ber groschengfjpà^cp durch gana Europa 
versendet. " ' ' 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleani, deve pprtàre la firma del^ 
Dreoaraiore ed inóltre essere contrassegnata da un timbro a secco 
^ Op 0<»lleaul4 M i l a n o . 

Coatò a scheda doppia frauoa per posta nel regno-
Fuori d'Italia, pei* tutta Europa, f ranca. , , -
Negli Stati Uniti d'America, franca . . • . . • 

Vera tela alVArnica di 0, Galleani. 
La tela airArnicà del chimico 0. Gal-
ieani di Miiaho, é|(là qualche àniib in­
trodotta eziandio nei nòstri paesi^inoa--
ricati di esaminare ed^àbalizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed espe--
?Henze, ci .troviamo in.obbligo di dibhlà-' 
rare che questa vera tela. alVArnioà eli 
éalle^fki ò uttQ:/,8pecifieo commebdevo-^ 
Ù^8imo4$î |̂ 9;C)giii rapportò edun efflo»-

¥^m ?;iWaS îî i.r^HPiatto|,. con-; 
ai guariscono perfattamente 1 caM ed 
ogn*altro genere di malattia del piede. 
! ; i^SPÌlr%fi-6himò "sufflcibn^^ 
i|àoòomàridà^b'*^àI noati'o pubbiìoo ruao 
di'.questa tela airArnica, dobbiamo perb^ 
avvertirlo che diverse contraflàzioni sono 
spacciate da noi sotto questo noma In 
virtù dalla gran la ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, ,:pernòn^ 
richiedere ed aocetta^e che ia vepa tei»:' 
all'Arnica del chimico 0; Ga2ie«m\ 
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